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UN RIFIUTO DELLA FRANOIA | 


VI 
ione 


| nella questione del hoicoltaggio 
PARIGI 27 (N). Si assicura in luogo 
‘mpetente che il Ministero degli esteri 
U. fece esprimere iersera al Governo 
Ncese il desiderio che lla Francia faces- 
Valere la sua influenza sulla Turchia 

ttt far cessare il boicottaggio contro le 
Merci a,-u. Il Ministero degli esteri au 
*Wrebbe fatto considerare, in appoggio 2 
îsta sua domanda, che la questione lel 
Itottaggio, ch'è di vitale importanza e- 
romica, non riguarda soltanto l’Austria» 
“igheria, ma che vi sono intimamente 
Mgiunte questioni di politica generale, 
quali sono dunque interessate tutte le 
iWenze: specialmente quelle che, come 
| è Francia, fanno una politica disinteres- 
ala e desiderano sinceramente la pace. 

| La Francia - secondo l'opinione del Mini- 
| Sero degli esteri a.-u, - non potrebbe dun- 
Me trattare con la Turchia per la convo- 
lazione della conferenza, finchè il boicot- 

| Segio contro l’'Austria-Ungheria continua. 
Ri, Il Governo francese parte invece da un 
"| fto punto di vista: esso considera il boi- 
Olazzio semplicemente come una que- 
one di interesse economico che riguar- 
a esclusivamente l’Austria-Ungheria. Il 
Micottaggio è sorto cioè da un movimento 
Polare provocato da cause politiche, cui 
caustria-Ungheria non fu ‘estranea. Quan- 
SUO saranno scomparse le sue cause, an- 
| che il boicottaggio dovrà. cessare. Perciò 
Austria-Ungheria dovrebbe aderire alle 
l'ÎToposte per la conferenza, e potrebbe 
|‘Ontribuire così essa stessa alla cossazio- 
| le del boicottaggio da parte della Turchia. 


- ll toicottaggio contro. gli uffici postali a. u: 


a DPRLINO 27 (N). Il «Lokal Anzeiger» 

da Pera: Ieri si impedì a diverse per- 

Bone di portare spedizioni all'ufficio po- 

| Male au. Non si può sottrarsi all'im- 

| STessione iche le autorità tunche favorisca- 
Questo boicottaggio. 


"l I Governo a. u. tratta soltanto con la Porta 


VIENNA 27 (B). Di fronte ad una no- 
| “Zia della «Vossische Zeitung»» da. Co- 
| fatinopoli, secondo la quale il Governo 
| U, in seguito all'impotenza della Porta, 

ebbe intenzionato di rivolgersi al Co- 

tato giovane tunco, la. «Polit. Corr.» è 

d grado di stabilire, in base.ad informa. 
loni attinte da parte competente, ch'es- 

è destituita d’ogni fondamento. Nelle 

ig rioni ‘pentdienti il Gabinetto di Vienna 
vetta esclusivamente... coll’imiperiale Go- 
Uno ottomano. 


Na nota del Montenegro alle potenze 
L'Austria-Ungheria la respinge 


CETTIGNE 27 (B). Il Governo monte- 
&grino ha Irimesso ai nappresentanti del- 
Potenze firmatarie del trattato di Ber- 
o runa mota, accompagnata da un. me- 
riale, inccui rileva le ragioni militanti 
felavore della domanda del, Montenegro 
ter Ja restituzione di 'Spizza e per la sop- 
È ltessione delle limitazioni contenute nel- 
Sari, 29 del trattato di Berlino. Nella nola 
Mel memoriale si osserva però che il 
‘ontenegro, avanzando separatamente 
| ile domanda, non intende mettere in al- 
modo in questione altri compensi, 
Sì riferiscono all'annessione della Bo- 
(nla-Erzegovina e toccano in pari tempo 
{ll interessi witali della Serbia e del Mon- 
[i \Siegro, È 
al inviato a. ù, ha restituito questa nota 
de: Governo montenegrino. 


ia 


cm 
Si 


La relazione di Milovanovich 


BELGRADO 27 (B). Tersera i ministri 
i tinarono a Consiglio, che durò parec- 
e ore, Il ministro degli esteri Milovano- 
© riferì sui risultati del suo viaggio. Nel 
ML, eriggio Milovanovic fu ricevuto dal re. 
ud Scupcina sarà convocata probabilmen- 
Appena la settimana prossima, dopo il 
îtno di Pasic e Novacovic da Costanti- 
iL 
BELGRADO 27, (Ufficiale). La notizia 
MOblicata: da giornali esteri circa una 
ISÌ ministeriale, già scoppiata 0 immi- 
N le, è completamente infondata. 
| RE PIETRO ABDICHERÀ? 
li grave stato della sua salute 


alonpra 27 (N). Secondo notizie del 
foi 1, 
la 


cp mpensierire, cosìcchè si riparla del- 
tniualità dell’abdicazione. Re Pietro 
RaliChè essere ammalato d'influenza, sa 


€ stato colpito da un insulto apoplet-i 


robabilmente in conseguenza delle 
‘emozioni. Il re non si è ancora 
anto da poter riacquistare l’uso 
to della:favella. Dopo superato l'at: 

Co il re volle promulgare un'ami 
atti i detenuti paralillici e artritici, 
‘ Str, ondoglisi osservato che questa Te 
tà, tone avrebbe potuto produrre un'im- 
“Ssioie penosa, l'ammistia fu estesa dal 
SMbhe ai ciechi e agli sciamcati. Quin- 
Sta Belgrado formicola di mendicanti. 


Spedizione per la Serbia 
trattenuta dall’Austria-Ungheria 


VERLINO 27 (N). Sì telegnafa da Bra 

che l'inviato belga a Vienna, ba- 

oc de Borchgnave, reclamò la. nestitu- 

‘© di an vagone d'olio, spedito dal Bel- 

Der Ja Serbia, e che fu sequestrato 

© autorità austriache icon richiamo ‘al 

33 del fransito di armi 0 maferiali 

isp, a Der la Serbia. Il ‘Governo au. 

Se al reclamo dichiarando che l'olio 

Baite Sstinato non può essere lasciato pas- 

| ber ) Perchè potrebbe essere adoperato 

| Mak, © {abbricazione di tambe neli'arse- 

Serbo di Kragujevac. 

Sh armamenti turchi 


ONIA 27 (N). La «Koln. Zig» ha 
fia: Secondo netizie giunte qui in 
Ufficiale da Salonicco, finora furo- 
; Vagon; Portati alla frontiena bulgara 60 


Mia To camnoni, 86 vagoni di munizi+ 
Rui) 
dui n 

% DI 


dal 


G 
no 


Ù 


ho fo 


"i 


Magoni li fucili, Altri trasporti se- 
Mo fra giorni. Lungo la frontiera 
' Sì trovano scaglionati 118 batta- 
di fanteria turca. Inoltre furono 


ly Express» da Belgrado, lo stato di! 
ite di re Pietro di Serbia sarebbe tale. 


Il licenziamento dei redif 


COSTANTINOPOLI .27 (B). Secondo di- 
spacci consolari ierlaltro si incominciò ad 
Adrianopoli il licenziamento dei redif, e 
cioè per ora di quelli degli ultimi anni. 
Ne furono rilasciati già parecchie mi- 
gliaia, 5 


PARLAMENTO ITALIANO 


A Montecitorio 


ROMA 27 (N). Camera. I deputati ve- 
nuti nei giorni scorsi per l’imminenza 
della discussione sulla politica estera, si 
sono di nuovo allontanati e certo prima 
di martedì mattina, giorno assegnato per 
il principio dell'importante dibattito, non 
si faranno vedere. Così oggi, quando si 
apre la seduta, lo scarso numero dei de- 
putati è significantissimo, ie il presidente 
Marcora se ne dimostra evidentemente 
contrariato. 

Le interrogazioni passano liscie, se gi 
toglie un vivace sfogo di Fasce, sotto- 
segretario al Tesoro, il quale, risponden- 
do «all'on. Santini, dichiaratosi i 
sfatto della regificazione della Scuola mu- 
sicale di.Santa Cecilia, dice fra altro di 
non sapere come si p 
dere soddisfatti tutti. Il Governo coglie in 
giusta misura le richieste presentate e 
tutti si mostrano contenti; ipoi vengono 
qui .a dire che il Governo tutto quello che 
fa, fa male! ‘ 

Esaurite le interrogazioni si dovrebbe 
passare alla votazione delle leggi  appro- 
vate ieri. Il presidente comprende 
che mancherebbe senzialtro il numero le- 
gale e allora, per non perder tempo, ri- 
manda la votazione stessa a domani. 

Si entra così nella discussione del pro- 


getto di legge sul riordinamento delle Ga- 


mere di commercio. 

Rossi, Fortunati, Proto-Pisani, Pavia, 
Miliani, fanno inicune raccomandazioni, 
dichiarandosi favorevoli al disegno. 

Morpurgo, relatore, e il ministro Cocco- 
Ortu ringraziano gli oratori dando affida- 
mento per le future migliorie e rispon- 
dendo esaurientemente alle varie osserva- 
zioni. 

Si inizia quindi la discussione degli ar- 
ticoli, di cui si approvano i primi sei. 

La seduta viene tolta alle 17.5. 

A Palazzo Madama 


ROMA 27:(N) Senato. Il Senato ha ri 
preso oggi i suoi lavori. Aperta la seduta 
prestano il giuramento i nuovi senatori 
Tabacchi e Di Frasso Dentice. Quindi il 
presidente Manfredi commemora i senato- 
ri e i deputati defunti specialmente ricor- 
dando il sen. Canonico, di cui tesse un 
vivo elogio, e l’on. Bianchieri. La seduta 
si toglie alle 16.15. 


E Internazionale verde 


ROMA. 27 (N). Oggi si è riunita. l’as- 
semblea generale, dell'Istituto internazio- 
nale. di agriccitura. La presidenza dell'as- 
scimiblea generale, in assenza del miniStro 
degli esteri d'Italia, fu assunta dall'amba- 
sciatore di Francia, in qualità di decano 
degli ambasciatori. L'assemblea generale 
poi, su proposta di Barrère, ha approvato 
a presidente effettivo l'on. Tittoni; su pro- 
posta dell’ambasciatore di Germania furo- 
no nominati a vicepresidenti Fischer, mi- 
nistro d'agricoltura del Canad&à e Jenma- 
noif, segretario di Stato russo. Come re- 
golamento interno l'assemblea generale 
ha fatto suo quello che regolò la discus- 
sione nella conferenza internazionale del 
1906. Poi fu iniziata la discussione del 
progetto onganico dell'Istituto presentato 
dal Comitato permanente. La discussione 
è continuata in tutta la seluta pomeri- 
diana, Le delegazioni si sono quinti re- 
cate in. corpore al Quirinale per essere 
ricevute dal re. Tutti i delegati dal conte 
Faina furono presentati al re che lunga- 
mente si è intrattenuto con ciascuno di 
essi. 


Un accordo ninpoe-americano 


ROMA 27 (N). La «Tribuna» ha da 
Washington: Stamane fu. firmata una 
convenzione nippo-americana per tutte le 
questioni. dell'Estremo Oriente. 


Per il giubileo imporiale 
Grande entusiasmo a Seraievo 

UHOPOLI 27 (B). Guidata dal luogote- 
nente è partita oggi per Vienna una de- 
putazione ‘di 108 membri del compo degli 
impiegati della Galizia. 

SERAJEVO 27 (B). La notizia del gra- 
ziosissimo ricevimento dei cattolici della 
Bosnia-Erzegovina, | destò grande entu- 
siasmo nella popolazione cattolica. 

Il borgornastro emanò un proclama alla 
cittadinanza, invitandola \a illuminare Je 
case la sera del 1. dicembre e imbandic- 
rarle il 2 dicembre. Per. la stessa .cirvo- 
stanza il Consiglio comunale volò mille 
corone per i poveri di tutte le confessioni. 


Verso una nuova crisi in Austria 

L'esito sconfortante della conferenza dei 
capigrunno 3 

VIENNA 27 (N). Nell'odierma conferen- 
za dei capigrunpo fu approvata dopo tun- 
ga discussione la proposta del presidente 
Weiskirchner, secondo la quale l'eserci- 
zie provviscirio «3% sbrigalo in inte le 
letture senza essere rimesso alla commis- 
sione, mentre il progetto riguardante la 
annessione della Bosnia, nonchè la legge 
d'autorizzazione politico-commerciale sa- 
ranno selltaposte alle commissioni. 

La «Zeit» ha dia uno dei deputati che 
presero parte ‘alla conferenza dei capi- 
gruppo: Le deliberazioni della conferenza 
sono poco confortanti per il Goverho.:Es- 
se dicono ‘molto chiaramente che i capi- 
gruppo s'impegnano «a vetare il.bilancio, 
ma per il resto si riserbaho piena libertà 


d'azione. E'..quasi certo che i partiti ra-|- 
dicali presentando nuove proposte d'ur- 


‘genza impediranno la trattazione del pro- 
‘getto di legge per l'annessicne della Bo- 
snia-Erzegovina, e gli agrari mrocureran- 
no d'impedire la trattazione del progetto 
di legge che dovrebbe autorizzare il Go- 
verno a stipulare in via provvisoria trat- 
tati di commercio. Se però la Camera non 
vota questi due progetti di legge, satà 
miessa in forse l’esistenza del Governo o 
quella della Camera, Se dunque i capi 


sa riuscire a ren-|- 


però + 


gruppo mantengono le ]oro odierne deli- 
berazioni, è probabile una nuova crisi; 
che polrebbe amche divenire una crisi par-. 
lamentare. | 
i 


Horimentata seduta alla Camera ungherese 
La discussione del bilancio. e la manifesta- 
zione d'omaggio 

BUDAPEST 27 {N). La Camera dei de- 
putati chiude nella seduta antimeridiana 
la discussione generale del bilamcio e i- 
mizia la discussione articolata, fra vivis- 
simi applausi della maggioranaz. j 

Giorgio Nagy, del partito dell'in-! 
dipendenza, dichiara di respimgere ‘il ti 
tolo «Corte reale»; memore dell’atteggia- 
mento assunto una voltalin proposito dal 
suo partito, e inoltre perchè non esiste di 
fatto una Corte ungherese. 

Il.titolo è. poscia. approv: 
«Parlamento» parlano ci parecchi 
croati; Alla motazii i croati protestamo 
dichiarando che itro il quale 
hanno votato i 


i 


| 
to; Al titolo! 


dvay nen 4 
hiara che il titoli 


Nagy T 
La Gamera però res 
Lil titolo; monchè i 
ante le «Spese stra 
Viene così al ec 
e». Beizoky 
, nel 
tata ‘all 
e Lukimic dichiarano ch 
dell'apparten lle provincie annes- 
sé deve essere risolta dalla Dieta croata, 
eltivamente dalla Dieta, bosno-erzego- 


inedito per l'oc 
{ 


Batthyany, del. partito. dell'indi 
bendenza, dice invece che secondo il di- 
ploma inaugurale e il giuramento del re 
la Bosnia non può essere incorporata che 
all’Ungheria. Essa sarà amministrata co- 
mo la Croazia. Il partito si opporrà seme’ 


pre alle imposizioni della minoranza 
croata della Bosnia-Erzegovina contro le 
‘altre nazioni. 

Infine anche questo. titolo è approvato 
senza modificazioni. Sono quindi appro- 
vati anche parecchi altri titoli, fino a quel- 
lo riguardante il «Ministero croato». 

Durante la discussione del titolo «Fon- 
do a disposizione» avvengono delle sce- 
mate, avendo. Supilo dichiarato di re- 
spingerlo, non volendo che il denaro del 
paese finisca nelle tasche dei ladri. Supilo 
è perciò chiamato all'ordine e ammonito 
dal presidente. 

Interrotta la discussione del bilancio il 
presidente Just h comunica l'invito del 
primate Vaszary alla cerimonia. solenne 
che si terrà il 2 dicembre nella chiesa del- 
lkimicor one di Buda. 

Prende poi la parola il dott. Weker- 
Te. I deputati eroati e quelli delle nazio- 
nalità ‘abbandonano: l'aula. Wiekerle pro- 
pone ‘che sia inserita a protocollo l'espres- 

tone della più profonda venerazione per 
On ATC. 

agy dichiara a mome della ‘sinistra 

inte di respingere la proposta € 

he nel 1898, allorchè fu presen. 

il primo a pro- 

ith. Spera che 

nidenza avrà sufficien- 

‘0 per respin= 

ente dei mi- 


partito dell'indiy 
ento d'omare pol 

a del pre 

Il presidente chiama all'ordine l’ora- 
tore: 
Pilisy, 
parlito dell'indimendenza, 


Bozky.e Ratkay, 
dichiarano di 


irespingere la proposta; Polonvi, senza | 


partito, la approva. 

Infine la proposta è accettata, Vetano a 
favore il partito costituzionale, il partito 
popolare c parte del partito dell’indipen- 
denza. 

Quindi si toglie la seduta. 
Camera dei Magnati 


La Camera dei magnati: sbrigò parce- 
chie leggine. già votate dalla Camera dei 
deputati. 


dell 


* 


Il presidente invitò i magnati a inter- 
venire alla cerimonia solenne che si terrà 
il 2 dicembre, alle 9 ant., nella Chiesa 
dell'incoronazione di Buda. ; 


Il conte di Torino in Africa. — RO- 
MA 27 (N). La «Tribuna» ha da Mom- 
basa: Il conte di Torino, accompagna- 
to dall’arutante di campo tenente 
laroli, è. giunto stamane. col. «Gertrud 
Woermann». Proseguirà fra qualche gior- 
no.con la ferrovia dell'Uganda per Voi, 
donde, formata la carovana, si recherà a 
Taweta, ultima stazione inglese di qual- 
che importanza. alla frontiera dell’Africa 
orientale tedesca, quasi ai piedi di Kili- 
mandgiaro. Entrerà poi nella colonia te- 
idesca a Moski, pure alle falde del Kili- 
| mandgiaro, territorio ricchissimo di cac- 
ciagione. 


AARORAARA OOO RIA 


Un fancinllo ncciso dal fulmine. 


TRAPANI 27 (N). A Salaparuta si sca- 
tettò un violento temporale con numerose 
scariche elettriche. Durante il temporale 
digcivragazzi si ripararono tro. il porto- 
re di una chiosa. Un fulmine, dopo aver 
ipiù volte forato il muro della chiesa, pas- 
isò presso i- ragazzi 
justionandone altri 
mente. 


» 


più o meno grave- 


Ctiuagenario suicila. 


GENOVA 27 (N). Per una malattia in- 
curabile si uccise nella propria abitazio- 
on un colpo di rivoltella alla tempia 
destra, il procuratore avv. Antonio Arala, 
ottantenne. i 


Le tragedie dell’adulterio, 


TERNI 27 (N). Fino dallo scorso anno 
si era stabilita qui tale Erminia Blasi, 
Togli | dott. Giuseppe, medico condol- 
{oa Nocera Umbra. Sembra che al dot- 
tore abbiano riferito sul conto della si- 
gnora cose' che lo turbarono. Oggi il dott. 
Blasi giunse improvvisamente a Terni, ed 
entrato in casa vi trovò la moglie a collo- 
quio col prof. Gianfuglia. Scambiate po- 
che parole, il dottore, estratta la rivoltel- 


So-, 


uccidendone uno ne. 


Ta, ne scaricò otto colpi contro i due, col- 
pendoli alla testa. La signora è morta su- 
bito, il Gianfruglia si è finto morto, poi fu 
trasportato all'ospedale in gravi condizio- 
ni. Il dott. Blasi, compiuta’ la strage, si è 
‘affacciato alla finestra, pregando un bot- 
taio di chiamare i carabinieri, che lo ar. 
restarono. 


L’«Esodo» di T. Monicelli a Milano. 


MILANO. 27 (N). Stasera un magnifico 
‘pubblico presenziò la prima rappresenta- 
zione dell’«Esodo» di Tomaso Monicelli! 
(AI teatro Manzoni è avvenuta una cosa 
mon comune; durante i quattro atti parte 
del pubblico diede sovente segni d’impa- 
zienza ai finali dei primi tre atti, mentre 
l’altra parte evocò. l'autore numerosissi- 
me. volte trionfalmente. Soltanto all’ulti- 
mo atto gli zitti ebbero ragione degli ap- 
iplausi. Forse tutti esagerarono; ma la cri- 
tica. pur riconoscendo mell’autore qualità 
di autore mon può sottoscrivere senza ri- 
serva all’entusiasmo di parte del pubbli. 
co, Vi sono nel lavoro scene abili e forti, 
ma «in complesso la commedia è lunga, 
artificiosa, non convincente. Vi è l'autore 
ma non ancora l’opera d'arte. La comme- 
dia è durata quattro orel 


L'affare Steinheil. 
Il ginilice istruttore sostituito. 


PARIGI:27 (N). II giudice André fu in- 
caricato di continuare l'istruttoria. contro 
la signora Steinheil in sostituzione. del 
giudice Leydet. 


Due disgrazie a Roma. 


| 

ROMA: 27 (N). In via Tunisi è caduto 
un muro di una casa in costruzione, inve- 
stendo tre donne, che rimasero ferite, una 
‘piuttosto gravemente. 7 i 

Un'automobile passando per via Luce, 
investì tale Maria Dassaglia, di 64 anni. 
Mentre la povera donna si trovava sotto 
le ruote, passò il figlio della vittima. Av- 
| venne una scena commoventissima. La 
! Passaglia fu portata all'ospedale, ove poco 
{dopo morì. Lo «chauffeur» e il meccanico 
furono arrestati. 


La imponente manifestazione 
di iersera 


Tersera Trieste ebbe uno di quegli scat- 
ti magnifici che sono come i'titoli di no- 
biltà della sua ‘anima di vecchia città la- 
tina. Aveva udito che alla sera sarebbero 
arrivati, piagati dalle percosse tedesche, 
alcuni de' suoi giovani figli, cui inguari- 
bile ‘caparbietà \costringé a chiedere in 
terra'estile il pane della scienza in lin- 
gua straniera. Sospinta da un sentimento 
che in quel momento apparve veramente 
il più alto e il più nobile, quello materno; 
Trieste corse incontro ai suoi figlioli con 
aperte le braccia in'atto di inesprimibile 
amore, Chi non assistette jersera all'ac- 
coglienza che la città fece agli esuli gio- 
vani ‘italiani che ritornavano nella loro 
patria, non può immaginarsi che cosa sia 
delirio di amore materno. 

Non appena ‘dalla stazione uscirono i 
giovani reduci da Vienna inospite, quella 
folla immensa, ch'era tutta la città, rap- 
presentata in tutte le sue classi, in tutte 
le sue fortune, levò: alte le mani.a plau- 
dire, e dia tutti i petti salirono commosse 
grida di saluto; poi tutti parvero .voleri 
precipitarsi incontro ai giovani, fiore e 
Speranza della nazione, per. baciarli, per 
dar loro la matema carezza di Trieste ric 
conoscente per il loro erojsimo che consa- 
cra la causa dell'Umiversità al trionfo im- 
mancabile: ; 

E coloro che stavano appresso ai giova- 
ni, esecutori inconsapevoli del desiderio 
unanime, sollevarono allora i giovani al 
cospetto di tutta la folla rmmensa, che! 
proruppe in nuove indeserivibili accia- 
mazioni, È 

Poi,.sollevati dalla folla, i giovani furono 
portati in passeggiata trionfale a traverso 
tuita la. città, che palpitava d'amore è 
d'ongoglio, d'ira e d’entusiasmo. 

A) passaggio di quella impressionante 
fiumana, tutte le case spalancarono le lo-| 
ro finestre, che si. inghirlandarono di s0a- 
vi. testine femminili vibranti dello stesso: 
entusiasmo, onile. ema .penvasa. l’intera | 
città. Da molte finestre, sul: corteo piov- 
vero fiori, e si. videro molti occhi luc 
care per invincibile commozione. Ma 
che la ‘parola che l'entusiasmo ci detla,| 
dica la imponenza della manifestazione 
la pura, cronaca. dell'avvenimento. che .ri- 
marrà in tutti indimenticabile. 


«Andiamo alla Stazione». 


Appena diffusasi con la nostra edizione 
serale la notizia che col celere della sera 
da Vienna sarebbero! arrivati. alcuni fra i 
nostri studenti feriti nel sanguinoso: con- 
flitto del 23, (un proposito sorse spontaneo 
in tutti: recarsi alla. Stazione, a incon- 
trarli ‘all'arrivo. .E verso una. certa. ora 
incominciarono a formarsi gruppi e. grup- 
petti per muovere insieme a quella volta. 
Quando gli opificî, i. magazzini, i negozi 
furono chiusi, incominciò un continuo, in- 
cessante alfluire di gente, di tutti i ceti 
edi tutte le condizioni. sociali, verso, il 
centro della città, da tutte le parti, ai Por- 
tici di Chiozza. Erano giovani, erano vec- 
chi, erano studenti, impiegati, operai, ‘si- 
‘qnore, ‘papolane, tutti animati da un solo 
interito. i 


‘L'attesa ai Portici di Chiozza. 


Alle 8 circa tutto il largo piazzale fra 
via Carducci e via Stadion brulicava di 
gente, tanto che i carrozzoni del tramvai 
stentavano a farsi strada. Un gruppo. di 
giovani, ‘cantando i nostri inni. ed’ omet- 
tendo frequenti grida. di «Vogliamo l’Uni- 
versità a Trieste, abbasso i barbari di 
Vienna», mosse per il viale dell'Aeque- 
| dotto e, Via. via' ingrossanido, salì in via 
| Domenico Rossetti e fece il giro di via 
l'stadion, tornando. ai Porbici. Intanto s'era 


colà ammassata una quantità enorme di 
gente: migliaia e migliaia di persone. 
Erano circa le. 8 e 30:e la folla, quasi per 
tacita intesa, incominciò lentamente a 
muoversi verso: la Stazione della Meri- 
dionale.. Gantando l'inno della «Lega» e 
gli altri nostri inni, si diresse così per 
via Giosuè Canducei, via Carlo Ghega, via 
Benvenuto Cellini,’ 


in piazza della Stazione, 


Colà già stazionava altra folla, che oc- 
cupava anche buona parte di via Mira- 
mar. La miarca umana sopraggiunta. si 
mescolò, si fuse con essa:e tutta la gran- 
de piazza ela via Miramar nereggiò di 
una distesa compatta. Molti, a fatica, rag- 
giunsero l'entrata! della Stazione per re- 
carsi nell'interno: ma sotto la tettoia non 
c'era più posto: altri, più solleciti, li a- 
vevano preceduti; fra essi, la massima 
parte, studenti. Sulle prime gl'inservienti 
ferroviari avevano preteso il biglietto per 
concedere l’accesso; ma. poi erano. stati 
tanti e tanti a presentarsi, che avevano 
finito col rinunciarvi e.col ritirarsi del 
tutto; cosa die avevano fatto pure, per 
ondine del commissario sup. di polizia 


dott. Pechotsch ‘e del: cons. Contin, una! 


cinquantina di guardie appostatesi in cor- 
done fra il giardinetto e la facciata prin- 
cipale della Stazione. 

Intanto, la folla assiepatasi all’esterno; 
dalla parte degli arrivi, ingannava l’atte- 
sa cantando, Ad un certo punto, avendo 


ivisto fra gli omnibus che aspettavano i 
oo 


laggiatori, quello dell'Hotel Velpich, par- 
tironò acutissimi fischi. Il cocchiere, ca- 
pito il latino, sferzò ì cavalli e. prese il 
lango. È i 
Arrivo del trezo, 
Accoglienze deliranti. 


Alle 9 e 5, in perfetto orario, ecco che 
arriva il celere Se ne scorgono «pipena i 
lumi che molti gli consono incontro, men- 
tre un grido immenso, interminabile, for- 
midabile si leva dalle ‘migliaia di petti: 
«Viva, viva gli studenti, viva i fratelli». 
«Nel vano luminoso di due finestrini d'un 
vagone di terza classe spiccano alcune ‘te- 
ste giovanili: tre sono fasciate di bende, 
«I mostri giovanili nostri poveri giova 
nil», La folla escilla, molti si tolgono i 
cappelli. Il treno non si è ancora fermalto 
del tutto che mentre. ovazioni immense 
rimbombano sotto la, tettoia, molti si ar- 
rampicano, agli sportelli, alfernano gli stu- 


peo voglio chiamanvi così, come voi 
avete acclamato noi, Vi ringraziamo per 
la vestra spontanea. manifestazione di 
‘simpatia e di consentimento. Noi siamo 
‘grati ‘alla città di Trieste mon solo per 
l'appoggio materiale, ma più per liappog- 
gio morale, a cui il postro animo esaspe- 
‘rato anclava. Îl.vosiro plauso ci è com- 
farto delle motte ore dolorose solo illumi- 
| 
‘remo con pertinace entusiasmo 
toria completa». 1 


nostro ‘comune ideale, per il quale lotte- 
sino a. vit- 


Grida altissimie di «evviva» accolgono 


queste parole. Anche gli altri shudenti ar- 
rivati fra abbracci e baci, scendono dalla 
veltura. Alcune signorine offrono loro al- 
‘cuni mazzi dii fiori. L'atto pentile fa scop- 


piare altri applausi; poi la folla s'imcam- 
mina verso l'uscita. Gli studenti feriti,; 
sebbene si schermiscano vivamente, ven- 
gono issati sulle spalle e portati in ltrion=! 


fo. Alcuni forestieri, arrivati con ]o stesso 


freno e che hanno dovuto attendere che 


la folla si allontanesse per uscire, resta- 


no sbalorditi da tanta esplosione di entu- 


siasmo. 


fuori delle perle degli amrivi in via Mira- 
mai si vedono oscillare 2e figure degli stu- 
denti, la folla xche attende ‘prorompe in 
‘ geclamazioni che hanno fnagore di tuono. 
«Viva i martiri di Vieiana, viva i mostri 


giovani, viva i mostri fratelli». «Gli. stu- 
denti, a icepo scanciito, rispondono: «viva 


Trieste! viva DU 
tel vima Trieste italiana», 


Il corteo, 


Quando sulla fiumana che si riversa 


inivensità italiana a Trie-! 


a di Trieste ai feriti reduci da Vienna. 


Le manifestazioni nazionali e le pratiche parlamentari. 


Vienna, vogliamo l’Università italiana a 
Trieste», a Igrida consimili della’ folla. 
Proseguendo, la dimostrazione per la via 
Rossetti scende per la via dell'Istituto. Un 
gruppo di giovani si distacca dal . resto 
della-folla per scendere la via. Ugo Fosco- 
lo. Si.sa poi il perchè. IL giovani.ri reca- 
tono in. via Tiziano Vecellio, dove sosta- 
rono dinanzi.la:casa:N. 9, gridando: «Viva 


malte dall raggio della patria lontana e del il martire Fonda», - il giovane studente 


Eugenio Fonda, rimasto ferito gravemen= 
te a !Vienna;, e il cui trattamento in una 
clinica tedesca rilevammo ieri. Alle grida 
‘dei dimostranti scese un fratello del ‘fe- 
rito, il quale, commosso oltremodo, rin- 
graziò i presenti dell'affettuosa dimostra- 
zione e comunicò che il povero | giovane 
‘i versa in gravissime condizioni. 

I dimostranti si allontanarono subito si- 
lenziosi, e non ripresero i canti che in via 
Giuseppe Parini, quando poterono riunirsi 
i al resto della dimostrazione. La notizia 

delle condizioni del Fonda passò di bocca 
in bocca, e la folla irruppe in continuate 
grida di «Abbasso i barbari, i carnefici di 
Vienna!». Per la piazza e la via della 
‘Barriera vecchia, ì dimostranti giunsero 
! poi in piazza Carlo Goldoni, dove passa- 
;irono fischiando ‘sotto la sede dell’«Unione 
operaia», e iper il Ponte della Fabbra e la 
via (Giosuè Carducci, tornarono ancora 
una volta ai Portici di Chiozza. Ancora 
si ripeterono i canti degli inni patriottici, 
ancora le grida di «Viva i nostri martiri! 
Vogliamo l'Università italiana a Triestela; 

Fra i presenti, qualcuno raccomandò. di 
sciogliersi, e la folla obbedì. Erano le 
11.15. Tutti si allontanarono ordinati » 
profondamente commossi per la manife- 


La ‘folla s'apre riverente davanti ai fe-! stazione degna di Trieste, degna della 


riti, che, sempre a spalle, vengono porta- 
ti in prima fila. E quindi il corteo si mette 
in moto. Saranno lalmeno trentamila per- 
sone in quel momento. Dai balconi afffol-! 
lati, dalle finestre delle case vicine sor- 
e si 
sventolano fazzoletti. Da qualcuno si get- 
tano fiori, Così è anche lungo tutto il per- 
corso. Il corteo imbocca via Ghega, passa 
in via Giosuè Carducci, e gli studenti fe-| 


gono al passaggio vivi  battimani 


riti sono già ai Portici di Chiozza che la 
folla continua a sfilare dinanzi al caffè 
Fabris: Ai-Portici di Chiozza c'è altra. gen- 
te che alltende e che accoglie gli studenti 
‘con frenetici battimani le con battimani 
accoglie pure lo sventolio d’una bandiera 


| 


causa, 
Chi sono i feriti giunti da Vienna, 


Gli studenti feriti arrivati iersera sono; 
Alessandro Malisardi, studente di medici- 
na, da Trento; Narciso Bearzi, Girolamo 
Rizzi, Guido Marocco e Rismondo, tutti 
studenti tecnici; lo. studente in filosofia 
Mulei e Ruzzier, studente in medicina » 
i tutti questi triestini, 


JI grande comizio di domenica 


Senza vane parole di eccitamento, ba- 
| sta l’annunzio del.(comizio di domani per 
lassicurare «affollato, rigurgitante il Poli. 
i teama. Questo teatro che già vide folle e- 


denti fra le braccia, li baciano frenetica-| tricolore che è levata sulla folla. Il corteo mormi riunite nello stesso pensiero, iche 


menile. Gli arrivati sono pallidi per, la 
ccmmozione; molti, intorno, hanno gli 
occhi inumiditi di lagrime. 


Il saluto degli studenti ‘agli studenti. 


Ne] frastuono assordante incomincia a 
parlare il presidente della. Società degli 
studenti triestini, Fulvio Suvich. Le. pri- 
me sue pamnole si. perdono. nell’ immenso 
‘clamore. Colleghi che gli sono diuppresso 
lo alzamo sulle spalle e ilo somreggono co 
sì. Egli porge agli studenti amcivati il sa- 
luto dei colleghi che riassume il saluto 
della intera città. «Non c'è parola, o fra- 
telli - disse 'il sig. Suvich - che possa es- 
primere ila commozione del momento e il 
sentimento di profonda. ‘gratitudine che 
nol serbiamo e serberemo sempre per voi, 
iper la vostra azione generosa, per il vo- 
Stro contegno eroico, Suggelliamo con un 
abbraccio fraterno il patto oggi santifi- 
cato dial vostro sangue, di combattere per 
la nostra causa contro iiutti e contro tutto 
fino alla morte». 


La commozione è.vivissima. Si applau- 
de ancora: mia lla folla tace d'improvviso, 


quando: si: vede umo dei feriti ‘arrivati -. 


Alessandro Malesardi, trentino. -. con la 
testa ancora bendata, essere levato sulle 
spalle da. altri .sludenti e accennare 4a 
parlare: «Fratelli! - incomincia - perchè 


‘ piega in piazza San Giovanni, applaude 


‘e grida «viva Verdi», passa in via San 


| già udì tante volte rinnovati i nostri voti 
per la università, segnerà certo a carat- 


Giovanni e sbocca in Corso, mentre dalle; teri iancora più luminosi la novella affer- 
finestre si ‘applaude e si sventolano faz-i mazione cittadina. i 


zoletti. Presso l'Hotel Volpich protetto da 
plotoni di guardie, si fischia e si arriva 
j poi in Piazza Grande, sempre cantando e 


appiaudendo. In Piazza Grande, gli stu- 


denti che venivano portati a spalla, ven- 
gono deposti a ‘terna e vien loro fatta una 
nuova, imponente ovazione: da qui è fe- 
riti vengono accompagnati alle loro came 
o all'albergo... i 


La dimostrazione continna. 
Sotto la casa del ferito Fonda. 


+ La folla si ferma a fiechiare dinanzi il 
palazzo della [Luogotenenza, O 
oltre un centinaio di guardie; poi torna 
indietro e risale il Corso, ripassando sotto 
l'hotel. Volpich. Qualcuno lancia qui ‘un 
sasso, che ricade, però, a terra, dopo aver 
battuto, sulle persiane d'una finestra. Per 
‘la via S. Giovanni la folla ritorna ai Por- 
tici di Chiozza, e sale la via Stadion, mai 
diminuendo di numero. Per la via Dome- 
nico Rossetti, i dimostranti si recarono 
alla sede dell'Associazione Ginnastica, 
accolti da frenetici prolungati battimani, 
da parte di soci della /Ginnastica, che u- 
niscono il loro grido di: «Viva i martiri di 


protetto .da' 


Vi parteciperanno gli studenti arrivati 
iersera: uno di essi parlerà e nella sua 
voce e negli occhi ‘suoi saranno ancora la 
commozione e il fervore della recente bat- 
taglia. 

I partiti liberale-nazionale, mazziniano 
e socialista banno designato loro. oratori 
sicchè, oltre ‘ad ogni limite di parte, sarà 
unanime la. manifestazione della volontà 
di Trieste italiana. 


* La Direzione della Società di protezio= 
ne fra impiegati civili, allo scopo di por- 
tare il doveroso contributo. idi ‘solidarietà. 
da parte degli impiegati agli studenti, che 
coll’indomito coraggio di cui diedero pro- 
va sì resero benemeriti della patria. e del- 
la mazione, e per riaffermare ancora una è 
volta solennemente. l'incondizionato - loro 
appoggio, acchè possa sorgere quanto pri- ‘ 
ma ‘a Trieste un'Università di studi, su- 
premo postulato della nazione italiana, 
Ta caldissimo appello a tutti i consoci, af- 
finchè intervengano numerosi e compatti 


al comizio pubblico che si terrà. domani Bai 


alle 11 ant, al Politeama Rossetti. _.., 
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Alla Presidenza municipale 


continuano. a ‘pervenire dispacci di ade- 
sione dal Regno vicino, Oltre a quelli pub- 
blicati ieri, sono arrivati telegrammi dei > dor ; 
sindaci di Ameona, Spezia, Varese, Pe- Olementi» che avrebbero sedotto i giovani 
saro, dal prof. Maragliano, rettore dell’U- ® Scioperare. "Noli »sfidiamovil'‘giornale te- 
riversilà di Genova, a nome dell'intero desco a dichiarare netto e tondo quali 
Consiglio accademico, dal Comilato mi- Sieno questi «noti elementi», perchè inve- 
lanese della Dante Alighieri, dalla Ca-!c0, a. tutti i galantuomini ‘almeno sono 
mera di commercio di Savona, dai presidi Completamente ignoti. Nell'adunanza. di 
dell Istituto tecnico di Varese e della Martoli scorso, tenuta alla sede della «Pa- 
Scuola tecnica di Legnano. 

% TI Comitato di Ravenna della «Dante 
‘Alighierin ha elargito lire 300 al podestà 
fidi Trieste perchè le distribuisca a favore 
degli #ludeniti: feriti, 


Gili studenti delle scuole secondarie 
deliberano lo sciopero anche per oggi 


Di conformità ‘agli accordi presi nella 
mattina e da noi riferiti nell'edizione se- 
rale, ieri alle quattro e mezzo si raduna- 
tono nella sede dell'Associazione «Pa- 
tria», i delegati delle scuole secondarie, 
tanto maschili che femminili, Dopo ani- 
mata discussione, si deliberò di continua: 
re nell'astensione dalle lezioni fino a do- 
menica; nel qual giorno, i delegati si riu- 
niranno di nuovo per ulteriori decisioni. 
Tn questo senso si stabili di telegrafare 
agli studenti di Capodistria e di Gorizia, 
‘che attendevano informazioni; mentre al 
direttore ginnasiale prof. Adami, che feve! 
studenti chela scuola,| 

nonostante tutto, resterebbe aperta, si de- 
cise di rispondere in questi termini: 

«Gli studenti prendono grato atto del- 
l'invito espresso fatto loro dall’egregio di- 
rettore qlel Ginnasio comunale eldagli ‘al- 
tri professori di ritornare domani in scuo»! 
la; non per volontà di mancare al rispel- 
to al chiaro direttore e agli egregi profes-| 
sori, nè alla disciplina scolastica, ma per! 
non isminuire la' profonda espressione di 

‘dolore per i fatti di Vienna, che dalla so-| 
lidarietà di tutti trae sua forza, «lichiara» 
no che non basta. loro l'animo di seguire 
l'invito loro fatto». 

Si decise inoltre d’incaricare il Comi- 
tato universitario triestino, mentre tutla 
la studentesca. sarà radunata in piazza | 
Grande, di consegnare all'Autorità muni- 
gipale il seguente dispaccio; da far perve-. 
nire al Ministero dell'istruzione: 

«La studentesca. delle scuole medie ita-| 
liane di Trieste e Capodistria si associa! 
alla protesta dei colleghi delle altre pro- 
vince, stiematizzando ìl contegno del Go- 
verno e la brutalità degli-stugenti tedo- 
schi, e dichiara la. sua solidarietà per la 
causa universitaria italiana, astenendosi 
intante dalle lezioni». 

* Ieri, in un'adunanza tenuta dagli 
studenti della Scuola . magistrale e del 
Ginnasio di Capodistria, ‘fu votàto un ‘or- 
dine del giorno col quale diéhiarano di 
voler proseguire nello sciopero ed esor- 
fano i loro colleghi delle scuole ‘medie di 
Trieste a fare altrettanto. 

Teri a Capodistria nessuno studente nè 
delle Magistvali, né delle ‘Ginmasiali si 
recò alle lezioni. 

* Conseguenti a‘quanto abbiamo scrilto | 
ieri, ‘crediamo che la partecipazione este- 
riore della scolaresta delle scuole secon- 
darie cittadine al presente movimento t- 
niversitario avrebbe potuto e dovuto limi+ 
tarsi alla astensione dalle lezioni nella 
prima giornata. Ad ogni modo, all’atteg- | assunto-per la nealizzazione del nostro po- 
giamento discorde che fino aieri mattina 
teneva divisi gli studenti dei vari istituti; 
e sminuiva..il valore ideale delle manife- 
stazioni, si è sostituito ieri, con la com- 
missione dei delegati, un organo di conci. 
liazione fra i disparati pareri. Esprimia- 
mo, la speranza e la fiducia che domeni- 
ca, dopo che la città, adunata in comizio, 
avrà, detto la sua alta ed eloquente paro- 

gli studenti sieno tutti concordi neila 

berazione di riprendere lunedì la nor- 
male frequentazione delle lezioni. A ciò 
devono indurli, se non altro, le insistenze 
degli stessi studenti universitari e della 

Stessa gioventù cittadina, î quali certo si 
asterrebbero da simili consigli quando col 
seguirli «la. studentesca «elle scuole se- 

‘condarie venisse meno a1 più delicato e- 
sercizio dei propri doveri di spirituale so» 

lidarietà con la causa universitaria. 


dichiarare agli 


È Li 4 

La «Triester Zeitung» di iersera, in un 
trafiletto sullo sciopero degli studenti del 
e scuole medie, Affastella più bugie di 
quante abbia saputo mettere insieme pa-. 
role, Rare volte abbiamo! veduto in 
‘giornale locale run ‘così Spudorato travisa- 
. amento di fatti successi a Trieste, fatti che, 
per essersi compiuti sotto gli occhi di tutti, 
lessuno può fingere d'ignorare come si 


«Il giornale tedesco, nal porre in vista i 
maggiori rigori dell'autorità, (are che, | 
sotto tutte:le latitudini, non sappiano far 
altro i tedeschi che chiamare le guardie!) 
insinua a carico degli studenti del Ginna- 
sio comunale che sia partita da essi l'ini- | nori all'indirizzo della rendanmeria che 
ziativa per la ripresa dello sciopero, men- | correva smaniosa trà la folla, senza però 
is se n mostra. neanche tantare di.raprimere la imponen- | 

cronaca <li ieri mattina, ‘che gli studenti te dimostrazione. Questa mattina ‘il Po- 
del Ginnasio comunale avevano invece destà telegrafò i deliberati della Ravpro- 
deciso, distaccandosi ida quelli ‘degli altri sentanza agli studenti ed inviò alla Pre- 
istituti secondari, li continuare regolar-|sidenza dei ministri una vibrata' protesta. 


miglia Danglard 


Riproduzione viatata. ® 


fre isa benissimo, se non altro dalla 


Tn meno di un mese ebbe ‘a sopportare 
orrore della sua scoperta, l'angoscia in- 
dicibile della scomparsa di Andrea e la 
| notizia fulminea del ‘di ]ui matrimonio a! 

Parigi cor una partente ricca e nobile! 

Tome potè quella esile creaturina tro- 
vare tanta forza di resistere a quella ca- 
itastrofe, da. mon ‘impazzire... da. nom ‘ce- 
lere sovratutto alla tentazione del suici- 
| dio che veniva ad assalirla nelle lunghe 

pra 3 


Le donne le più deboli hanno dell'ener- 
‘gia segreta e trovano mei foro sensi mag- 
i ggio che. gli uomini. mella: loro 
forza e nel: loro senno. ; 
Essa esitò a lungo prima di confessare 
la verità ‘ai genitori, È 
Ma sì avvicinava il momento im cui le 
sarebbe slato impossibile di nascondere la 


‘La sua persona s'ingrossava, si trasfor- 
È ERI n 

Era sempre ammalala, 

Le convenne decidersi, | 


Finelmente fece, tra lagrime e singhioz- 


zi, la terribile confessione. 
Fu ima scena spaventosa, 
| Alle prime parole che essa profferì... a. 


fanente la ripresa della scuola, disertata | | Dopo il voto, la seduta venne sospesa 
per un solo giorno Poi, come se questa jin segno di consenso al cordoglio per i 


fosse poca malafede, la «Triester Zeitung» 
stampa un ‘po’ di-veleno -contro-i- «noti 


tnia», il vicepresidente di questa, ing. Ve- 
meziam, il rappresentante degli studenti 
universitari, signor Suvich, e aleumi stu 
denti del Ginnasio comunale; fecero ‘ogni 
{sforzo - ed amche riuscirono - per far deli- 
berare l'immediata ripresa della frequen- 
{tazione delle scuole. ‘TI giornale * tedesco 
ha ancora un maglio finale anche cogtro 
«la stampa senza coscienza» che avrebbe 
{sobillato i tagazzi delle scuole secondarie 
2 calpestare ogni senso d'ordine e di le- 
gialità, Tutti invece hu etto i moniti 
‘che furono diretti da noi studenti del- 
- nè altri giornali hamno 
‘agitato in contrario senso ‘convine 
cerli.a.tornare a scuola e a continuare re- 
golarmente la frequentazione, 


Le allieve dei Liceo femminile 
inviarono a] Cincolo ar 
di Vienna il semuenite 
«cAi fratelli provugmato 
ti, il plauso e l’ausvicante 
lieve del civico Liceo». 


Gli studenti italiani della tecnica tadesca 


mieo: italiano 
nancio i 

i santi dirit- 
salito delle al- 


Morita rilievo il seguente di 
dito l'altro ieri al (Circolo accad 
liano di Vienna dagli  stude 
della. locale. Scuola tecni 

ahi prodi che com 
te per ottenere. l'Univen 
CIOS ritto della n 
plaudono gli studenti ia; 
reale dello Stato a Trieste». 
La solenne protesta della città di Pirano. | 

Pirano 27. Al grido di dolore che 
destò gli sdegni di tutta la nazione ita- 
liana e del mondo civile, non poteva è 
non doveva rimanere inidifierente la città. 
di Pirano, che nella difesa dell'italianità 
(8a e vuole rimanere in prima. fila. Iersera 
doveva. aver Juogo una seduta. della Rap- 
presenlanza comunale e Ja. popolazione 
intuendo che. in questa non sarebbe cer 
tamente mancata la protesta. per i dolo- 
rosi avvenimenti, invase già un'ora prima 
la sede del Municipio, occupando Ja gal- 
leria diella sala della seduta, tutti i cor- 
ridoi, le seale, di medo che i rappresen: 
tantì comunali dovettero farsi Jargo a 
forza tra la folla per accedere ai loro 
| seggi. 3 
| ‘Aporta: lacseduta, il Podestà dà la pa- 
‘rola all'on. dott. Depangher che, riepilo- 
gati gli avvenimenti di Vienna, rilevata 
| con vibrate parole la triste posizione fat 
ta dal Governo alle popolazioni italiane 
dello Stato, stigmatizzando il ‘contegno 
della studentesca tedesca cho maochid in 
modo indelebile il sio nome, presenta a 
nome della Deputazione comunale il se- 
guente: voto: ; 

«La. Rappresentanza comunale di Pi- 
rano: esprime alla'nostra gioventù acca: 


, 825 
a mazione,I 
della scuola 


zione per il contegno energico e risoluto 
‘stulato universitario; - protesta contro 
l'ingiustizia dei governanti che nemmeni 
al prezzo del sangue si’ piegano a ricono- 
scere quel diritto che già è sancito dalle 
leggi fonilamentali di questo Stato; - ‘de- 
nuncia alla riprovazione del mondo civile 
la, studentesca tedesca Ja quale, desra- 
dando la dignità umana, sì fa volgare c- 
Secutrice delle più basse violenze non per 
altro che per soffocave ‘un'ideale altissi- 
mo di coltura e di civiltà; - mette a dis- 
| posizione della. Deputazione . comunale 
‘l'importo di cor. 100 quale concorso dì 
sovvenzione per ji nostri feriti bisognosi», 
A questo punto la folla prorompe in ap- 
[plausi indescrivibili e le grida di evviva 
ai nostri studenti, all'Università italiana 
e le grida di biasimo al Governo cd agli 
studenti tedeschi si prolungano oltre dieci 
minuti, ” 
Ritornata la calma il Podestà apre la 
discussione nella quale gli on. Domenico 
Contento, dott. Giuseppe Bubba, Giuseppe 
Trevisini e Nicolò Zarotti, fra continui 
llausi, sviscerano: la. questione ‘sotto 
i punti di vista, sempre plaudendo al- 
l’energico contegno degli studenti nostri 
cd aspramente biasimando il Governo esi 
tedeschi. 

Il voto proposto dalla Deputazione è ne- 
colto poi ad unanimità; fna le ‘ovazioni 
del pubblico che continuano sino sulla 
piazza. Qui si fonma una colonna di cit- 
tadini, la quale fa il giro della città can- 
tando canzoni nazionali fra grida infinite 
di evviva, intetrotte di tratto in tratto da 
(qualche inevitabile abbasso e da fischi so- 


testa china wcosì piano, per tali sussulti 
che ‘essi furono costretti a fargliela ripe. 
tere, alle prime parole essi, già iurbati 
dal suo stato e forse insospettiti, compre- 
‘sero tutto. £ 

Lividi si tiequero, lasciandola parlare, 

Nè l'uno me l'altra l'intermappe, 

Pd essa disse fino alla fine Ja tristé 
storia dei suoi giovani amori così erudel- 
‘mente delusi. Ì 

Quando ebbe finito, sua madfe si ‘alzò 
senza guardarla, senza rivolgerle nè ‘un | 
Timprévero nè uno sguando di pietà, e {or- 
Mò in camera sua. a 

Ma camminando vacillava;tt 0, [na 

Si pose.in letto Ja: sera stessa, con feb-|- 
bre e delirio,,,. Lo “0 

(Luisa volle assisterla. ; 

Nei rari: momenti di tregua in cui la 
madre, riprendendo possesso delle sue fa- 
coltà mentali, poteva ricordare l'accadu- 
‘fo, gettava un'occhiata crudele sulla fan- 
culla; Ie imponeva - con un gesto - di 
allontanarsi. "RIVAGIE E 

Luisa obbediva, uscendo a testa bassa, 
senza protestare, senza piangere, 

Da un pezzo non aveva più lagrime. 

In capo a quindici giorni, la madre era 
morta senza perdonare! INIL il 

Era. appena sepolta che Romelot anda- 
{va a Parigi è saputo che Andrea de Noir- 
tier era partito per l'Italia con la giovano |! 


‘sposa, gli teneva dietro, 


segni della mano la sua gratitudme.® 


contro il contegno dei professori della cli- 


breve colloquio in capo al quale i due no- 
mini si sfidarono, 


ore. dopo lo, scontro. fra le braccia della 
moglie che ipnorava il motivo ‘del duello. 


‘alla figlivola, la condusse poi a viaggiare, 
sotto’ pnetesto di distrarla dal dolore pro- 
vato per la' morte della madre, 


Belgio, sotto nome mentito, non ferman- 
dosi quasi mai più di otto ‘giorni sella 
stessa città. 


foritì, 


Le proteste di Rovigno» Comizio pubblico 


In seguito ai dolorosi fatti di Vienna, 
partirono da Rovigno questi telerrammi; 

«Al. signor Ministro 
Vienna. Il Municipio di Rovigno, asso- 
ciandosi Regione intera, chiede sia final 
mente esaudito postulato studenti nostri 
costretti da incurie inaudite conquistare 
con lotte cruenti quanto loro spetta per 
sacrosanto diritto». 


«Circolo accademico italiano, Vienna. 


Il Mupicipio di Rovigno, interprete senti 
menti pipolazione, invia a voi giovani ge- 
nerosi baldi ‘sostenitori nostro sacrosanto 
diritto ingiustamente  conculcato, ‘plausi, 
saluti, inicoraggiamenti». 

«Dirigonte Ministero istruzione, Vienna. 
Gomera di commercio ‘e d'industria del- 
Istria, daglorando luttuosi: avvenimenti 
Università di Vienna, protesta contro in- 
curia ‘del''Governo verso giusti postulati 
studenti per ottenimento Università ita- 
liana; necessaria! pure per sviluppo com- 
merci. 0 industrie», 

«Circolo ‘accademico italiano, Vienna, 
Gon voi esempio fulgido italico. coraggio 
e goneroso entusiasmo palpitano e spe- 
rano soci Circolo Popolare». 

«Circolo accademico italiano, Vienna. 
Superbi, entusiasti di voi alfiari generosi 
nostro diritt (diciamo plauso, ammir. 
zione, incorasgiamento. Casino del cor 
mencio», 


<* Dcmani vorrà affisso sui muri della 
città ‘questo appello: 

«Cittadini, 
I necenti dolorosi fatti avvenuti all'U- 


niversità di Vienna, dove un uo ma- 
Nipolo di giovani nostri fu v amen: 
te aggredito da un’orda di barbari, han- 


no vivamente commosso quanti sentono 
le senerosità di sacrifici per un postulato 
che non,è già puramente nazionale, ma 
anzitutto ‘civile cd. umanitario. Perchè la 
cittadinanza di Rovigno ‘dia espressione 
al suo dolore ‘e all'ammirazione per l'e- 
roica difesa dei diriiti nostri nazionali e 
culturali crposta dai giovani studenti 
contro il furore teutonieo di Vienna, il sot- 
toserilto. indice un pubblico comizio che 
si terrà nel Teatro comunale, gentilmente 
concesso, domenica 29 m. c., alle 3 pom., 
col seguente crlline del giorno; 1. La que- 
stione universitaria; 2. Eventuali. Per il 
Comitato: 
vanzo». 


Un comizio a Capodistria 


A Capodistria, con l'appoggio e col plau- 
so dì tutta la cittadinanza, fu inidetto per 
domani domenica alle 3 pom tun-pubblico 
‘comizio per «la ‘questione universitaria» 
e fu affisso il seguente proclama; 

«Cittadini! Il /Governo austriaco non ha 
dato finora ascolto al nostro più santo po- 
stulato ‘è gli studenti tedeschi alle giuste 
e legittime domande ‘dei ‘vostri figli han 
Tio risposto col‘ piombo è ‘col bastone. Com- 
tro il brutale agire dei ‘tedeschi’ e contro 
l'ingiustificabile diniego del'iGoverno, noi 
vi invitiamo, ‘o ‘cittadini, ‘a' protestare 


domica la ra isimmatiace iimiene | eporgicamente, partecipamido al pubblico 
Hi ro Ce SIIT ‘comizio indetto per domenica 29 corr. alfe. 


one 8 pom. nel Teatro sociale Ristori, gen- 
tilmente ‘concesso. sogni 
«Intervenite ‘lutti senza’ distinzione di 
partito, per associarvi a tutti gli altri fra- 
telli nell'affermare il diritto all'Università 
italiana a Trioste», «| 
Nelle altre città della Regione 


Ci giungono notizie da numerose altre 
rillà della Regione eu voti idi.Cemuni, su 
telegrammi di associazioni, eu manifer 
stazioni popolari, Li. pubblicheremo nei 
prossimi numeri appena lo spazio lo con 
senta. Per domani sono iannunziati reo- 
mizi pubblici anche a Muggia ea Mon: 
falcone, 


Lo stato dello studente ferito Fonda 


di cui ci siamo occupati ieri, è logger- 
mente peggiorato, 

Tormattina fu praticato l'esame radio 
logico. Da questo risultò la presenza: di 
una scheggia ossea che comprimendo il 
cervello ‘ha proflotto quei disturbi ner- 
vosi di cui si fece menzione ieri. In se-. 
quito a questo reperto, si renderà neces: 
sario un atto operativo per togliere la de- 
pressione. ; 

Quando. l'ammalato stava per uscire 
dall’Ospedale \dove. era 'stato trasportato 
per l'esame radiologico, gli addetti ai set- 
vizi del Nosoccmio copersero la letliga di | 
fiori. Il malato fu dolcemente sarprese 
della gentile attenzione ed espresse con 


Per l’urmanità 

Una protesta dei medici d'Italia | 
GENOVA 27 (N). L'on; Bossi, professa 
re a questa Università, telegrafò ail’on. 
Battelli, presidente Wdell'Associazione dei 
professori delle Università, eccitandolo 2 
convocare immediatamente tutte le sezio 
ni universitarie del Regno per protestare 


Raggiuntolo ‘a Roma, ebbe con lui mn 


Tl duello ebbe luogo. dA 
Noirtier, colpito al petto, moriva du 


Romolot, fattasi giustizia, tornò presso 


Rrrarono a lungo per la Francia e pel 


dell’ istruzione, 


L'asserzione che gli studenti italiani arne- 


‘niversità sieno. stati tenuti a pane ed no- 
iqua negli arresti di polizia non corrispon- 


denti, sui quali gravava il sospetto del 


agenti civili. Gli studenti feriti furono vi- 


che vi furono trasportati. Riguardo a tutti 
fu stabilito ch'essi potevano essere trat- 
\ tenuti senza: alcun danno ‘per la loro sa- 


Il convocatore avv. Pietro Da- 


.|di fumare; Anithe ai cinque studenti so- 
"| pradetti, prima del loro trasporto alle car- 
ceri ‘degli. inquisiti, sera stata lasciata la 
scelta se vo. 
o a conto dell'erario. Avendo essi dichia- 
rato di voler avere il costo a proprie spa- 
se, sì fece venire per essi cibi e bevande 
da una tra 
La ‘mattina. 
colazione: con cafid e pane; a mezzogior 
no ricevettero, come avevario desiderato; 
carme; birra-e tabacco. Nel pomeriggio del 
24 novembre, cinque. studenti italiani fu- 
rono deferi 
tr, Tribunale. provinciale, rispettivamente 
all'ospedale. degli inquisiti; 


lianò Antonio Rismondo, che si trovava 
Ina gli arrestati, richiesto dopo la sua li 
‘| berazione- d 
ocaro Husak se avesse. da fare dei lagni 
relativamente alla ‘sua detenzione, rico- 
nobbe senza. reticenze. l'oggettività. della 
procedura avviata contro di lui e il tratta 
mento umano: che.gli fu fatto», 


lo tende a rettificare, corrispondono: esat- 
tamente ad 
fornite da studenti arrestati ‘e poi rila- 
seiatixe sono contenute tali e' quali. nella 
interpellanza presentata alla Camera di 


Il trattamento quale è descritto con tanta 
cura (di dettagli nella nota ‘ùfficiale, fu 
concesso. agli studenti. appena. il giorno 
successivo e fu:anche da noi rilevato ‘ap- 
punto in aperto contrasto col trattamento 
loro fatto nel primo giamo, 4 


tati invero d’invilliare. quella avuta dai 
feriti agli arresti dano che delle %cure date 
ai feriti liberi si ebbe un esempio nel. po- 
vero, giovane Fonda! 


Glion, Sandrinelli e Rizzi dl presidente dei ministri 


dott. Samdrimelli e l'on. Rizzi, nella loro 
qualità di capitani provinciali, si recarono 
oggi dal presidente dei ministri bar. Bie- 
nerth per comunicargli le deliberazioni 
delle Giunte provinciali di Trieste e del- 
l'Istria rispetto «alla questione universita. 
ria italiana; e'lo interessarono ‘la pron 
gersi a cuore la pronta soluzione di que- 
Sto problema. Il presidente! dei ministri 
assicurò che ‘anche a lui ‘sta a cuore di 
vedere risolta presto la questione univer- 
sitarin italiana. 


secondo quanto era stato annunziato, dal 


chio sospettoso, come se avesse voluto im- 
pedirle di confidarsi a chicchessia, di cer- 
care una protezione. 


per Romelot - che Luisa sentì le. prime 
doglie. - Romelot scese, attaccò ilucavallo 
alla carrozza che aveva comperato, e di 
Qui sl occupava da sè non avendo servitù, 
tornò nella camera ove) la figlia spasima» 
va, non potendo quasi più trattenene i la- 
menti, la: portò in carrozza, richiuse lo 
sportello e salì a cassetta. 


‘ Quando s'avvicinò il momento del par- 


Ito, tronò improvvisamente a Parigi dove 
‘si stabilì in un appartamentino 
fo da un pezzo ed attese. 


prepara» 


Tra Imi e sua figlia messuna allusione | 


alla loro sventura, 


.Si sarebbe detto che Luisa non ‘era in- 


cinta e che il padre lo ignorava ancora. 


UE Luisa era sbigottita. Che voleva suo! 


padre? Che meditava? Aveva inteso lo 
scopo di quel loro vagabondare per ‘o- | 
ghi igmoti? ‘Si trattava «di:tener colato il 
‘suo’ disonione. Ì 


‘Ma della cretura che ne sarebbe? ‘ 
- Era per lei che temeva, più che per sè 


stessi. 


Da un'pezzo, suo padre mon la lasciava 


più, spiando i’ suoi menomi atti con 0c- 


questo punto del racconto, che Maria, chi- 
Da su di lei, non avera mai interrotto, 
parlò icosì: cera È S 


il volto livido ed il silenzio di mio padre 
‘mi sbigottivano talmente che mon avevo 
più la testa a segno, che mi sentivo vi- 
cina ‘ad impazzire e che non avevo più - 
oli! mne.me ricordo bene! + che unosolo de- 
Siderio: quello che i miei orrendi spasimi 
finissero presto. Gli sbalzi della carrozza 
@ mio padre sordo adogni pietà;:che sfer-. 
zava il cavallo, mi scuotevano ‘e mi da- 
vano tali tormenti che più diruna volta 
fui in procinto di svenire, La strada mi! 
pareva lunga come se fosse durata anni. 
Dove mi conduceva? To mon conoscevo 
Parigi. Eppoi, ve l'ho detto, ero così "de: 
bale «bie mom potevo pensare ad orizzon- 


Novilunio, + 


Leva.il sole alle ore 7.24, — Tramonta alle 4:23) = Oggi S. Mansueto. — Domani S. Saturnine 


Nica di Vienna verso gli studenti italiani 
feriti. 
Elargizioni per gli studenti feriti 


VIENNA. 27 (N). Nel pomeriggio il ‘po- 
deslà di Trieste foce di nuovo visita. al 
‘Circolo accademico italiano, dove si in- 
fommò dello stato dei feriti. Stasera arri» 
varono le mille corone inviate dalla De- 
legazione municipale di Trieste, I medici 
dell'Ospedale di Trieste mandarono agli 
studenti 182. «corone, .accompagnandole 
con una, bella lettera di. plauso, Gli.stu- 
denti arrestati furono oggi visitati dai loro 
lamici, che portarono loro regali, 

Due signore che visitano gli studenti feriti 
a ‘carcerati 


VIENNA 27 (N). Oggi la. consorte del 
‘proî. Makkalena e la consorte del depu- 
tato Busgatto visitarono gli studenti ita- 
liani feriti e detenuti alle carceri giudi- 
ziarie, e portarono loro dolci e sigaretta, 


La riapertura delle scuole superiori a Vienna 
per lunedì? 

VIENNA 27 (B). La Scuola, superiore 
d'agricoltura sarà riaperta domani. Se- 
condo comunicazioni pervenute da parte 
competente alla «Hochschullkorrespon- 
denzy la:completa ripresa degli studi alle 
Scuole superiori viennesi, ora chiuse, se- 
guirà al più tardi lunedì. 

Una smentita ufficiosa 
smentita dai fatti, 
mzia telegrafica ufficiale. pubbli- 
) la seguente notà: 
«Di fronte: alla notizia pubblicata dal 
iornale «Il Piecolo» di Trieste, una rela- 
ne ufficiale» stabilisce. quanto segue: 


stati causa i fatti del. 238 novembre all'U- 


de ai fatti. Già nel pomeriggio.del 28 no- 
vembre 1908 la maggior parte degli arre- 
stati. fu rilasciata; soltanto cinque. stu- 


crimine di grave lesione corporale, furono 
tradotti alle canceri di' polizia mediante 


silati colà dal medico di polizia appena 


Tute. “Alcuni arrestati furono ‘affilati. al 


continuo. controllo - medico, ‘Gli ‘arrestati | 
non erano stati rinehiusi nel camerono, 
ma. nei locali. d’ufficio...A. loro richiesta 
era stato loro pure permesso di farsi pro- 


curare cibi e bevande nè fu loto. proibito 


essero il vitto a spese proprie 


toria, secondo la. loro: scelta. 
saguente gli arrestati. fecero 


li, come fu comunicato, alli, 


«Sì agriunge infine che lo studente. ita- 


‘al commissario di polizia Ot- 


* 9 
Le nostre notizie che l'Agenzia ufficia- 


informazioni direttamente 


Vienna, dagli ‘on. Conci, Malfatti e Pittoni, 


In quanto alla eura dei feriti, si è ten- 


La conferenza coi deputati ‘ i 
VIENNA 27. (N). Il podestà, ii. Trieste 


Anichè il comitato univensitario si reeà, 


sep pm i coma 


{mento che È 


jscio: ma, avvedutosi chelera un atteggi 


‘ufficiosamente il suo. desiderio, 
‘ineandolo con molta energia, che sia cor- 


presidente dei ministri, ed ebbe con Ri sacto dal basso, è sempre ragione, @ che 
il torto, anche dall'alto, è sempre 

Gi volle .di meno per convincere Gue 
mo, l'imperatore del «sic volo sic jubi 
le sue interviste di 


una lumga conferenza, Il ‘presidente dei 
ministri si riservò di.pubblicare egli stes- 
so un comunicato. su questo colloquio; 
quindi i deputati si astenzono dal fare per 
oggi qualunque comunicazione. 


LÀ PIAZZA 


A capo della mozione presentata dalla 
Sinistra liberale della Gamera' dei’ signo- 
Ti, perchè il Governo austriaco ta faccia 
finita con i rinvii ed i rifiuti agli italiani 
invocanti un'Università, sta un buon ami- 
co di Guglielmo; quel principe Fùrsten- 
‘berg.che trattenne presso di sè l'impera- 
itoré nei dolorosi giorni della pubblica ri- 
provazione ‘alla politica imperiale. Il prin- 
cipe fece molto divertire il suo augusto 
amico, gli offerse grossa cacciagione da 
"uccidere e canzonettieri e canzonettiste 
da applaudire: ma infine, quando, uscito 
dall’allegra compagnia, Guglielmo tornò 
ad'otcuparsi delle cose della Germania, 
egli era ormai persuaso e convinto che 
questa aveva tutte le ragioni di chieder- 
gli che' egli non parlasse troppo, e pochi 
giorni dopo veniva deposta nelle mani di 


'Bilow la promessa imperiale che d'ora in- 


nanzi egli sottometterebbe i suoi atti alle 
buone ragioni del popolo tedesco. 
‘Abbiamo dunque veduto, dopo un'esi- 
‘tanza breve, la sottomissione dell'impera- 
tore più personale che sia oggi in Europa. 
Più difficile cosà, a quanto pare, è ia sot 
ne «di un. Ministero ‘austriaco’ al 
buon ‘diritto ‘di un popolo, che per ‘essere 
popolo italiano, non è perciò meno un'ele- 
1 stenza ‘e i suoi di- 
ritti nell'impero. IH loquace Hohenzollern 
ha preso,.conforme. alla sua natura, l'at 
teggiamento di parlare a dritta: ea rove: 


mento sbagliato, ha fatto ammenda pres: 


l'so la mazione e si è proposto! di seguire 


altra via. Il Ministero austriaco, erede. di 


itutti i Ministeri austriaci che da quaranta | 


“anni vanno iraltando»e- dimenticando il | 
nostro problema ‘universitario, ha: assunto 
dai.suoì predecessori il tradizionale atteg= 
giamento «i baloccarsi delle. aspirazioni 
italiano icon © temporeggiamenti, mezze 
promesse. ed. .espedienti inaccettabili; (e 
benchè i fatti di Vienna, come già a suo 


itempo; quelli d'Innsbruck, gli. dimostrino 


che questo attoggiamento è profondamen- 
te sbagliato, trova, inammissibile che un 
Ministero austriaco possa agire oggi co- 
ime non ‘agiva Jeri a riconoscere che esso 
poteva avere torio e quelli che gridavano 
ìn piazza, centomila ragioni. 

La piazza! E’ il gran vocabolo del qua- 
le i mantenitori dei principî autoritari si 
fanno forti quando torna comodo per dire 
che mion bisogna concederle nulla. Eppure, 
la.storia dell'Austria, come quella di ogni 
Governo dei tempi nostri, compresa la 
Turchia e non esclusa! la Russia, è tutta 
fatta di concessioni alla piazza, che do- 
manda ile. sue soddisfazioni e per lo più 
soddisfazioni legittime, Ma quale sarebbe 
proprio, nel caso nostro, la piazza? Il Go- 
verno la identifica oggi-con i duecentovin- 
trepidi studenti italiani ‘che si batterono 


come» leoni, nell'Università. vindobonese ‘e 


al quali una specie di sentenza che pre- 
cedeva l'istruttoria \avrebbe voluto affib- 
biare l'esclusività nell'usodelle rivoltelle, 
Duecento, "per ‘quanto valorosi, sono vera: 
mente pochi per essere «la piazza»:ima 
in realtà il manipolo di studenti non è se 
non l'esponente'di tutta l'opinione pubbli- 
ca italiana di cinque province, e queste 
ebbero almeno cento occasioni di essere 
«la piazzas, nella forma più costituziona- 
le possibile, cioè con i voti delle loro'rap- 
presentanze ufficiali, dei loro municipi e 
delle loro corporazioni riconosciute dallo 
Stato, Ma ecco che «la piazza» si fa an- 
‘cora. più grande e lascia di gran iunga 
indietro i nostri bravi' duecento giovani 
è le quattro o cinque rivoltelle che eyen- 
tualmente isi trovarono addosso: l'Italia, 
con il suo imponente movimento siuden- 
tesco e popolare di questi giorni, si mo- 
stra convinta della giustizia delle doman- 
de nostre e non v'è dubbio che! tale .sia 
pure la convinzione del Governo italiano: 
la Francia, mediante il più reputato dei 
suoi organi ufficiosi, abbraccia la causa 


delle scolaresche italiane e dà torto al 


Governo austriaco; l'Ungheria fa sentire 
sottoli- 


risposto alle esigenze nostre; e infine, 
ecco l'amico di Guglielmo; il principe Fùr- 
stenberg, prendere l'iniziativa d'una ‘mo- 
zione ‘perchè gli italiani abbiano quello 


che è il loro diritto. La piazza che invoca 


l'Università degli studi per gli italiani del- 
l'Austria ‘è divenuta dunque alquanto 


grande, e più comunemente sì «chiama 


Europa; 

Non sappiamo ora se.il Governo austria- 
co farà questione di proporzioni e.se un 
atto di giustizia invocato rda tutta Europa 


lo troverà più arrendevole e meglio dispo- 
stola mancare ai suoi principî che un atto 
di giustizia invocato.da una piazza. più 
piccola, da un popolo con. tutte le suervoci, 
dagli studenti col sangue delle loro ferite. 
Certo è notevole che ci voglia tutta Euro- 
pa abbrancata a costesto ostinato Gover- 
no per fargli compren 


La notte - fu uno notte fortunalamente. 


Quando la signora Danglard giunse 4 


— To ero tanto debole, soffrivo tanto, 


fermò, avevo perduto i sensi, non potevo 
più neggermi. in. picdi..... Mio, padre, do- 
vette prendermi in. braccio... E così en- 
‘trà nella casa.della levatrice! 


Da alcuni minuti Maria ascoltava tre- 


mando. È 


Più, di uma volta, nel passato, Ja iPi- 


gassou, nel rimproverarle le spese che fa- 
‘ceva per lei, che mom era.iche un'estranea, 
le aveva raccontata. la storia. della sua 
mascita: e del modo strano e drammatico |, 
in:cui le era stata affidata. 


Tutti quei particolari erano presenti. al» 


la sua memoria, 


Una. nolte, la Pigassou dormiva; era 


|stata:svegliata da. un uomorche bussava 
alla porta di casa. con violenza; come 
le ebbe aperto, quell'uomo entrò portan- 
do: fra ‘le braccia tuna fanciulla svenuta. 
‘Dopo il parto l'uomo e la levatrice erano 
«andati d'accordo sul: prezzo, volendo lui 
‘abbandonare ver sempre da creaturina 
neonata, se la'levatrice voleva incaricar- 
‘sene; î 


Era quella medsima: storia ch ella u- 


diva ora? Quella storia raccontata non! 
più dalla Pigassou, ma da quella che era 
stata; come la misera creaturina, vittima 
della crudeltà paterna? Dalla madre cioè, 
| dalla madre stessa di quella creatura! 
Ma dunque, di sua madre?1... Dio giusto! 
tqual baleno le era forse riservato di udire 


ed ammettere ci 


Furstenberg, il quale probabi! 
vò la prima fase della sottomissione" 
l'anima imperiale, possederà una Ù 
raccolta di curiosità intime sera mozielà 
sua e dei-suoi consorti potrà aiutare AI 
semplice Ministero austriaco, uno del 
ti Ministeri austriaci, a sottomettersi 
necessità, gridatagli ormai da tutta 
ropa, di trattare gli italiani come una Si 


UN NOTEVOLE COMMENTO © 


sulla proposta della Camera dei Sigil 
I riguardi verso il regno d'Italia. 


A commento della proposta per la 8 
tuzione di ‘una Facoltà ‘giuridica italia 
| presentata l'altro ieri ‘alla ‘(Camera del 
gnori (v. «Piccolo» di ieri) la «Neue 
Presse» arrivataci sta 
proposta racchiude grande importanza P' 
litica, tanto. per la posizione dei prop 
nenti, quanto per la sede nella qual 
presentata. E° moto che i membri Ge 
'(Gamera dei signori fanno raramente 
| del diritto di iniziativa; il pruppo prot dr. 
nente è poi di quelli che furono se 
calorosamente e fedelmente attaccati 8 


tie, scrive chel 


della Facoltà; dice che-i proponenti! 
lasciando questa ‘designazione, mon E 
‘‘ispressero. affatto contro l'istituzione d8 


l'erezione della Facoltà giuridica ital 


a Trieste, cioè la soluzione sem 
turale della questione, ma anzi deplore 
che non si sia già presa questa via. 
La proposta del principe Firstenb 
parte Lesalusivamente 
oggettive, ma ciò malgrado - continua! 
giornale - si deve supporre che ‘sulla 
sentazione della ‘stessa abbiano infl 
anche ragioni di carattere-internazione! 
Il 28 corr. avià luogo alla Camera: italli 
na la discussione sulla. ‘politica ‘estera 
da prevedere che vi saranno compresi 
chie i fatti accaduti all'Università di V 
na. Le dimostrazioni che si fecerò a ROM 
ie in alfre città italiane, hanno dimosti@ 
che in Italia si sente all’unisono icon È 
studenti italiani dell'Austria; e'che si 00 
‘sidera come un'ostilità contro la ‘total 
dell'elemento italiano:il fatto che la ri 
tuzione della. Facoltà italiana è protra” 
continuamente con pretesti, 
no la supposizione che si voglia togli 


da considerazi@à 


di una Facoltà giuridica italiana comi 
tamente: giustificato, dato il grado 
Viltà «degli italiani, 3 
Al partito costituzionale della. Cai 
dei signori appartengono uomini che li 
no partecipato attivamente durante Wl 
la loro vita alla lotta per la posizione 54 
rica che i tedeschi giistamente ichied000 
in Austria, Nel soddisfacimento di un gi 
stificato desiderio mazionale degli ‘ita! 
i non scorgono però mulla che 
damneggiare la posizione dei tedesci 
personalità del principe Furstenberg + 
probabilmente ‘abbastanza: conosciuta 4 
che in Italia, Si sa ch'egli non, è soltal: 
presidente del partito costituzionale de 
Camera dei signori, ma che, per via d 
sue relazioni personali, è pure un faut 
entusiasta della politica d’alleanze che PA 
il suo esponente nella Triplice, Im I 
sarà. noto probabilmente anche il 4 
Grabmayr, ‘che non è soltanto vicepr 
dente del Tribunale dell'impero, ma 
che profondo conoscitore delle cond 
del Tirolo, e quindi più di ‘altri in 
di giudicare se lerezione di ‘un’Unive 
italiana Dud essere in qualsiasi 
svantaggiosa per 1 tedeschi-nei lara. 
porti con gli.italiani. Il fatto-che cin 
tanto serî e autorevoli quali quelli: 
no riuniti nel partito costituzionale 
Camera dei signori, e che  intempreti 
certamente anche il punto di vista 
sentimenti‘ di gran' parte del popoli 
Ticonoscamo con 0gfe54 


Sco dell'Austria, 


vità il diritto degli italiani dell'Austria th È 
una Scuola superiore ie me propugpin9 
istituzione, dovrà cento influire in sel 
favorevole sul sentimento della popold24 Qi 
me del Regno d’Italia, che si' manifestò 
questi ultimi giorni in modo piuttosto 
citato. Nelle questioni di cultura non 
te alcuna differenza, insormontabile 2. 


costei cere 


che quella madre a cui ella jpensava 
spesso e che aveva fanto rimpianto; 
la signora Danglard,era l'ammalala pe 
le parlava... quella di cui essa ne ami” 
e stava per sposame il figlio. 

Ma ‘quel figlio era... suo fratello allo 
L'intensità ‘della sua commozione If 
era, manifestata così palesamente sul W0 
che la. signora Danglard se ne avvi 

colpita le chiese: 
— Che avete, fanciulla, mia? 
=: Nulla, eh nulla! signora - 
{d a dire Maria. È 
Lo spavento e l'angoscia le agghial 
vano l'anima, temeva ciò che le.r08 
da sapere, Poichè era terribile in vol! 
-La. gioia immensa che avrebbe ris 
nel ritrovare la matîre, svaniva neli d 
narrabile ribrezzo di vedersi l'amant | 
proprio fratello, ) 
La signora Danglard, frattanto, 
una breve pausa, continuava molto 


| — Fu! ia, da quella levatrice, 008, 
ebbi una figlia. Miò padre non mi 118 
La levatrice non chiamò nessuno 
sistermi. Il parto fu.regolare. (Era di i 
la mascita restò segreta.... Ero sven 
quarido rinvenni Ja Jevatrice mi fe0? 
re uha droga che mi immerse ne 
profondo letargo... _ 
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Partenenti all'antica cultura italia- 
°l tedeschi. Il conflitto all’Università 
SeNna.fu sì grave soltanto causa un 
taziato incidente. 


Quei cari enopontani! 


È Vamera di commercio di Innsbruck 

int | contro quella di Trieste 

ser LANSBRUCK ‘27 (N): Nell'odierna sua 

nel [[Ula questa. Camera di commercio ha 

ell foi to il seguente ordine del giorno: 
\ (TON nostra sorpresa appremdemmo dal- 


Motmazioni dei giornali che la Camera 
ercio di Trieste, prendendo occa- 

® dai disordini avvenuti all'Univer- 
Vienna, ha espresso all'unanimità 
simpatie agli studenti italiani d 
» Noi siamo bensì dell'opinione ch 
lstioni politiche del.giorno non pos 
* entrare nella sfera di .competenzi 
° Camere di commercio, ma dopo l'a 
lîmento preso dalla Camera di com- 
di Trieste, riteniamo nostro dovere, 
a di una Camera di commer- 
esca, di dichiarare pubblicamente 
le nostre simpatie sono non per i re- 
Statori (1) a noi anche troppo noti fin 
lornate del novembre del 1904, ma 

l nostri studenti tedeschi, ì quali.mon 
0 trasportare vald azioni, orimi- 
br) neppure là dove, come: a Praga, 
| i(0vano in costante pericolo di vita». 


eni contro l'Università italiana a Trieste 


n. Rybardal bar. Bienerth 


«Slavische Com.» reca. che l'on. 
Il, recatosi ieri dal presidente dei mi- 


IAf(?la questione umiversitaria, dichiarò 
Gli sloveni, ice esigono per sè una 
sità, riconoscono. anche alle altre 
Malità il diriltto di avere ‘uma propria 
'ersità. Però, avuto riguardo alle con- 
Mi esistenti nella regione adriatica, 
Moveni dovrebbero comsiderame l’ere- 


edimentoi partigiano a tutto favore 
Ulemento - italiano, la ini posizione 
@ regione adrialica me ris bbe 
ata a danno idella popolazione slo- 
Questo favoreggiamento sarebbe 
Meno giustificato, in quanto che gii 

dovunque sieno in gnado di de- 
‘in isede autonoma su domande sco- 
e degli slavi - come a ‘Gorizia, im 
|::® e specialmente a Trieste - lle re- 
Mo con ostinatezza, o addirittura 
herno. ‘Perciò gli sloveni possono 
essere favorevoli all’erezione del- 
ovsiltà italiana; ma soltanto qualora 
ho. soddisfatte, dalle corporazioni 
me .0 dalle ianitorità dello Stato, tut- 
€ loro domande riguardanti ]' istitu- 


esidente dei: ministri; barone Bie- 

Prese atto delle comunicazioni del 

servò che la questione 

ania, come fu già di- 
ilo. ripetutamente, risolta \sol- 

pt acconto con tutti i partiti parla- 
ti, 


ol) 


So e al suo paillito, lafireltandosi «ed 
gere  generozamente al «veto» slo 
sal-tantiniostacoli ‘che si frappongono 
‘soluzione diel''nostro problema uni: 
Ilario, é 
Mm ripeteremo ciò che tante volte ab- 
Mo detto contro questa vera mania ide- 
Nlavi di naggrulpare questioni ccsì 
Uate, come sono la Università. ita- 
È i postulati sloveni sul campo del- 
Vuzionie primaria; e secondaria. Dare 
liani ‘unia scuola: superiore nella 
‘gua e nell'ambiente omogenco da. 
qsienato è um dovere costituzionale 
Soverno,. che mon può isoitrarvisi per 
estranea’ considemazione e dal 
Mon lo assolverebbero le più gravi 
Stizie che Comumi italiani e Diete 
potessero aver iccmimesso: contro 
nazionalità. Noen.polrebbe avere cer- 
"Una ceffieacila: verso questi limi 
Mi peccatori) il monito che venisse 
SS avrebbe, sulla. coscienza, lui per 
i um-tenifo più grave peccato. 
Mesto è graluita. l'accusa messa in- 
air contro le corpora- 
Nell intera re- 


IE 
ten le norme delle leggi vigenti. 
Strino gli slavi che .i loro nuovi po- 
1 nel campo ecolastico abbiano fon- 
0 nella realtà e netla legge, e sa- 


© come mon furono è non sono in- 
» postunati degli iteliani, da parte 
Slavi, quando per sventura di quelli, 
% Rbbiano in loro mano il potere in 
n: ne cid in uma provincia, La Dai- 
i bb Insegni. 

ha 


Verso gli italiani 
Ni 


il ‘Governo di 


o nazionalità e în prima linea 
la che, come nel caso mostro la 
» Nipudia come contrario a sè tutto 
& ‘bosssa, giovare a rafforzare l'ele- 


Cl tedeschi per dare agli czechi il 
leo morravo? Chiese agli slavi il 


ta eq ione a Praga? Chie- 
icenza per donare, contro 


îtto, nella italiana. Pisino un Gin- 


feniche e popolari tedesche? 
iaficondo si tratti di far giustizia a 
dio” il Governo ricerre all'irrag: 
Sibile accordo di tutti i 
1 per averne facile pretesto agli 


n bpoggio' i 
S ‘agli ataliami agli slavi nel loro 
Universitario, 


L das; 1 copre 
Gi ) fi Hi s e n 
RL di Venezia per i nostri studenti. 
UNE Z SCorso del sindaco Grimani 
Quale ti 27 (N). Oggi al Consiglio co- 
tà, pro, Ndaco Grimani, aprendo la 
sonunciò un discorso sui luttuosi 
n o dicendo: La. bandiera tri- 
Ù Nola oggi abbrunata dal pog- 
tordi Aiaero comunale (bene), E' un 
Ani di e che noi diamo, agli studen- 
i x cino impero, vittime un'al- 
0 Che Cna causa nobilissima. E' un 
‘© noi inviamo; perchè sia chiu- 


l barone Bienerth per riferirgli. sui; 
Ott: fra italiani e sloveni in relazio-i 


, LI È 
l'on, Rybar.è stato conseguente ia sè 


, COMe sempre. 


Per concedere ai tedeschi la! 


imeroati o nella italiana Pola, Gin-j 


sa l’éra delle fallaci promesse e sì esaudi- 
scano le legittime aspirazioni dei nostri 
fratelli; ma è insieme un atto di protesta 
contro le indegne prepotenze con.cui an- 
cora fu \conculeato ogni principio di ci- 
viltà, di umanità e di giustizia. Il grido 
che usciva dal cuore degli studenti di a- 
vere. asilo in un proprio Studio, non era 
grido di offesa: esso avrebbe dovuto esse- 
re anzi accolto con generoso entusiasmo, 
non soffocato brutalmente, Eppure i fatti 
dolorosi successi dimostrano come sia or- 
mai imprescindibile necessità che gli stu- 
denti italiani del vicino impero siano mes- 
si al.riparo da inqualificabili aggressioni, 
e siano parificati nel godimento dei loro 
diritti. alle altre nazionalità con cui devo- 
no vivere in contatto. Confido di essere in- 
terprete del vostro pensiero sottoponendo 
alla vostra approvazione il seguente ordi- 
ne del giorno: 

«Il Consiglio comunale di Venezia de- 
plora le violenza di cui furono ingiusta- 
mente vittime.gli studenti italiani soggetti 
al dominio austriaco, fa voti perchè le loro 
aspirazioni, di avere un Istituto naziona- 
le.di cultura siano finalmente esatidite, ed 
offre un contributo di lire mille al Gircolo 
degli studenti «italiani di Vienna». 

Il discorso del sindacò fu accolto da 
vivi applausi e le proposte vennero appro- 
vate ad unanimità. 

Sul palazzo comunale è esposta la ban- 
diera nazionale ‘a mezziasta. 

Per timore di disondini, stasera furono 
prese grandi misure di precauzione. 

Il Consiglio direttivo della Società Tren- 
to-Trieste ha approvato un vibrato ordine 
del giorno di protesta per i dolorosi fatti 
di Vienna. 

| fatti di Vienna al Senato italiano 


ROMA 27 (N). I senatori Tassi e Vischi 
hanno presentato un'interpel'anza al mi. 
nistro. degli esteri isui tristi fatti svoltisi 
a Vienna e sulla ripercussione dolorosa 
‘ch'essi hanno avuto in Italia. 


La protesta del Consiglio di Roma 


ROMA 27 (N). Il Consiglio comunale 
stasera ha approvata per acclamazione la 
proposta di concedere alla Società «Dante 
Alighieri» un sussidio di lire mille come 
protesta per i fatti di Vienna. Tutti i con- 
Siglieri sono sorti în piedi. Il pubblico ha 
vivamente applaudito. 


L'idea del boicottaggio commerclale smentita 


ROMA 27 (N). Il «Popolo romano» di- 
chiara infondata la voce che a Torino da 
qualche giorno i principali commercianti 
della città abbiano deliberato ved’ anzi in- 
cominciato ad attuareil boicottaggio. con- 
tro le merci austriache. Si tratta di una 
voce messa in giro ida qualche commer- 
ciante. 


A Udine 
La chiusura delle scuofe - Daliberaz'oni della Giunta 
Un comizio di protesta 

UDINE 27 (N). Gli studenti degli isti- 
tuti secondari ottennero cegi la sospensio- 
ne delle lezioni e l'esposizione della ban- 
diera abbrunata in ‘tutte le scuole e sul 
[palazzo comunale: 

La Giunta deliberò di elargire L. 100 alla 
Sotietà Trento-Trieste e di telegrafare al 
‘podestà di Trieste ‘così: «Udine commossa 
invia. plausi ved uuguri alla gioventù gene- 
tesa che, rivendicando i diritti della stir- 
pe alla coltura italiana, diede prova al 
mondo di volontà e di eroismo indoma- 
bili». È 

Al comizio di protesta che si terrà do- 
menicasinterverrà la intera Giunta. Il co- 
mizio riuscirà certamente solenne, essen- 
do assicurato l'intervento di tutti i partiti. 
Parleranno l'avv. Schiavi e l'on. Girar. 
dini. 

Dopo la dimostrazione contro l'ambasciata a. 4. 
ul Quirinale 
Una nota ufficiosa, viennese 


VIENNA 27 (B). La «Politische Gorre- 
spondenz» reca: In relazione ai deplore- 
voli fatti svoltisi all'Università gi Vienna, 
avvennero, come è noto, alcuni giorni fa 
degli eccessi popolari a Roma in piazza 
Colonna, durante i quali, malgrado le mi- 
sure di polizia, non si potè impedire ché 
un sasso ven lanciato «ontro la fine- 
stra dell’amb. 
no italiano espresse tosto il suo rimeres 
mento all’ambasciatore a,-u. conte Lu 
Zow, comunicandogli in pari tempo che il 
commissario di polizia. in questione sarà 
‘chiamato a rispondere per questo fallo, e 
‘che furono impartiti severi ordini perchè 
simili incidenti non abbiano a ripetersi. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale», Ci 
pervennero, pro gruppo locale: } 

Per onorare la memoria del sig. Edoar- 
do Agnani, dal sig. Taucer cor. 5. 

Per onorare la memoria della signora 
Angelina ‘Lovrincich, dal sig. Libero Bol- 
| zicvo e consorte cor. 5. 

Dai signori Vittorio Bernardis, cap. del 
18.0 fanteria, e Giuseppina  Bernardis 
nata Lenaz, da Pisa; lire 10. 

Per aver wisto un uemo di ‘ferro cor. 1. 

— L'elargizione di cor, 2 registrata ieri 
col motto «da Lornich» era «per aver ri- 

trovato uma lorgnette», : 


Per il Circolo accademico italiano di 
| Vienna. A favore del Circolo accademico 
‘italiano di Vienna, in segno di protesta 
per le violenze tedesche. contro i nostri 
studenti, ci pervennero: da Attilio Me- 
stron cor. 10, | 
|° Plaudendo all'arrivo da Vienna dei pro- 
di studenti italiani, da alcuni avventori 
della trattoria «Al vetturino» cor, 15. 
| x*-L'elargizione degli impiegati della 
Riunione Adriatica registrata ieri era di 
160 e non di 10 corone come appariva per 
sun errore di composizione nel «Piccolo» 
di ieri. : 

La «Giovine Trieste». Stasera, alle 7.30, 
si terrà la solita conversazione alla «Gio- 
vine Trieste», su argomento di grande 
intenesse. 

Università del popolo. Questa sera, nel- 
la Sala di via Antonio Pacinotti 3, il prof. 


cittadino, la lmurea in giurisprudenza al- 
l’Università di Vienna. 

Esami di abilitazione. Abbiamo da Ca- 
podistria: In questi giorni si tennero pres- 
so questo Istituto magistrale gli esami di 
abilitazione al magistero sotto la presi 
denza del prof.. Musner, per le scuole com- 
‘plementari, e del prof, dott. Largaiolli, per 
le, popolari. Vennero approvati per «il pri- 
mo gruppo delle scuole complementari ia 
signorina Clementina Gentis, di Fiume, e 
il sig. Umberto Miazzi, di Trieste; e. per 
l'insegnamento della lingua francese ia 
signorina Ines Deseppi, «di Fiume. Otten- 
nero poi l'abilitazione per le scuole popo- 
‘lari italiane le signorine Margherita Lo- 
renzini, d'Isola, e Concetta de Petris, di 
Muggia, i signori. Natale ILuchich, di Pola, 
anche per la religione e la lingua tedesca 
come materia; Guido Rumich, di Albona; 
Ermanno Schiavon, di Pola, e ‘Giacomo 
Vatta di Pirano. 

Nel servizio di p. s. Il luogotenente di 
Trieste ha nominato: il concepista di po- 
lizia Gustavo Stasny a commissario, di- 
streltuale provvisorio; i praticanti di con- 
cetto di polizia dott. Giuseppe Ghersinich, 
Luigi Ghersinich e Giovanni ‘cav. de, Brod- 
zki-Lodzia a concepisti provvisori di po- 
lizia, ed il concepista di polizia Luigi Ker- 
sovan a commissario definitivo ‘di polizia. 
Contemporaneamente, Gustavo Stasny € 
Luigi Ghersinich vengono assegnati per 
l’ulteriore prestazione di servizio al Capi 
tanato distreltuale di Pola, 

Furono pure nominati: | l'ufficiale, di 
polizia Ignazio Vittorio Patz, ad ‘aggiunto 
provvisorio della. direzione: degli uffici 
d'ordine; il cancellista di polizia: France- 
sco Logar ad ufficiale provvisorio di poli- 
zià; inoltre, il, sottotimoniere » de 
po. dei. marinai, Ladislao! Drva 
sottufficiale contabile di i classe del 
fanteria, Antonio Kucera, il sottoartiglio- 
re del.corpo dei marinai, Arsenio Vascote 
to, e la guardia di pubblica sicurezza di 
I classe, Francesco Znidersie; a cancellisti 
provvisori di polizia, ed ha assegnato pet 
la prestazione «di servizio i primi tre can: 
cellisti al Gapitanato distrettuale di Pola 
e l'ultimo alla Direzione di polizia di 
Trieste. 

Infine furono trasferiti per l'ulteriore 
prestazione di servizio l'ispettore distrete 
tuale provvisorio della guardia di pubbli. 
ca sicurezza Maurizio Rappell e gli ispet- 
tori di riparto della guardia di pubblira 
sicurezza Roberto Drzemalik e Giuseppe 
Spiller dalla Direzione di polizia di Tric- 
ste al Capitanato distrettuale di Pola. 

Società Alpina delle Giulie. La dire 
zione sociale avvisa il ‘pubblico che con 


questa sera si chiude definitivamente la 
esposizione del modello, della grotta. dì 


Trebiciano, ine 
"Informa inoltre i prepri consoci che la 
gita indetta per domani sul colle S. Marco 
viene sospesa. 

Goncittadino, promosso e docente uni- 
versitario. L’ egregio nostro. concittadino 
dett. Costantino G.. Bueura, già assistente 
mella clinica del prof. Chrobak, ha conse- 
muito il diploma di docente in. astetricia: e 
ginecologia. 

Pubblicazioni. Una . nuova pianta di 
Trieste nitidamente disegnata e riprodott» 
con. molta ‘cura, fu pubblicata in. questi 
giorni dalla Libreria Giovanni Péterlin. 
Sarà allegata. alla..Guida schematica di 
Trieste dello stesso editore. 

* E’ pure uscita l'edizione. inverna- 
le (II) dell'Orario. Peterlin,, valevole fino 
1:30 aprile 1909. Contiene. gli orari retti- 
ficati per tutte le linee ferroviarie interna- 
zionali in raccordo con le ferrovie di Trie- 
ste, della Reazione, della Dalmazia, ecc. 

«be rondini simboliche». E' il titolo. di 
un breve libro di versi che pubblica, labo- 
riosissima e sempre bene ispirata, Nelia 
Doria Gambon. La bella edizione esce 
«allo stabilimento cittadino Balestra. Ri- 
parleremo del libro, cui non sarà per mam- 
care il largo consenso onde la critica ita. 
liana salutò i recenti «Fiori e fiamme». 


La refezione scolastica. La Direzione 


della Società degli Amici dell'infanzia, la 
quale ha sempre presenti ‘le dure necessi- 
ià degli scolari poveri, che mancano.doel 
necessario nutrimento, ha deliberato di 
attuare anche durante il corrente anno 
scolastico la refezione scolastica gratuita, 


e di cominciarne la distribuzione dal ‘pros- 


simo mese di dicembre. Tale distribuzio- 
ne per gli scolari delle scuole ii. via. Fer 
riera e via Parini seguirà nell’Educatorio 
invia della Raffineria N..3, I p.; per quel- 


lì che frequentano le scuole di via Giulia 


e via Giotto nell’edifizio scolastico in via 


Kand}er, per .quelli della=Scuola di via 
del (Belvedere nel refettorio di via Com- 


merciale N. 28, I p., e per quelli della 


scuola di via Casimiro Donadoni nel Ri- 


creatorio comunale. 
Gli scolari poi delle scuole di via del 


Lazzaretto vecchio, Città nova, «Felite 
Venezian», via Paolo Veronese e via del- 
l'Istria avranno la refezione nei rispettivi 


edifizi scolastici. i 


Arrivo dall'Amezica, Iéri a mezzodì, in 
\16 giorni di viaggio, è arrivato qui, prove- 
niente da Nuova York e Napoli, il pir: 
«Alice», dell'«A.-A.», al comando del cap. 
R. Stuparich, con a bordo 133 passeggeri 
di terza classe, dei 281 imbarcati a Nuo- 
Va York. Non appena sbarcati i passeg- 
geri, l’«Alice» ripartì alla volta di Ve- 


nezia. : 


Società impiegati civili. - Il ballo a fa- 
vore dell'Ufficio collocnmento e fondo dis- 
ocenpati. Stasena dalle 10 in poi sarà te- 
n'ubo ‘al teatro Filodrammatico il ballo a 
favore dell'Ufficio intersociale di colloca- 
mento della Società di protezione fra im= 
piegati civili e del suo fondo per disoecu- 


pati. I biglietti per signore ed i palchi s 


potranno avere durante la giornata in via 
Stadion N, 7, sede del Comitato, e, stase- 


na; all'ingresso del teatro, 


Tomhola della «Previdenza» Iersera se- 
guì dalle 7.alle 8 pom., come annunziato, 
davanti la commissione speciale e il rap- 


G. Fornasaris continuerà il suo corso su 
«La filatura e tessitura» (con proiezioni). 
Eccone la traccia: Operazioni di prepara- 
zione alla filatura - apritoi - battitoi - car- 
de - stiratoi, 

Domani, in via della Valle, un egregio. 
oratore: il professore Giovanni Moro di 
Perugia, e un argomento quanto mai sug- 
gestivo: «L'Italia dei vivi». 

Lauree. Il nostro concittadino Renato 
cav. de Porenta ha. conseguito ba laurea 
in medicina all’Università di Torino, ed 
vil signor. Giuseppe Poà. pure nostro con- 


presentante dell'Autorità, il controllo! del- 
le cartelle che riuscirono vincenti per la 
tombola. Furono riconosciuti vincenti: Per 
la prima tombola: col numero 33 (quaran- 
tesimoprimo estratto) le cartelle: N. 42, 
del libro 186 e N. 180 del libro 105. Fu 
assegnata quindi la prima tombola di co- 
rone 1000 (mille), con la metà alla signora 
‘Adele. Dell’Angelo e con l’altra metà al 


signor Giovanni Venier. 


Fu quindi presentata la cartella N. 116 
del libro 200 che fu riconosciuta, vincente 
tombola col numero 89 
(quarantesimosecondo estratto) e Ja vin 


della seconda 


rem 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel palone d'informazioni del «Piccolo». 


cita di ‘cor. 400, semipre detratta la tassa, 
fu pagata alla signora Gina Stepansig. La 
signora Gina Stepansig in tale occasione 
celargì cor. 10 a favore della «Previdenza» 
e la signora Adele Dell'Angelo cor. 5. 

Lavori alla.conduttura del gas a.Bar- 
cola. La Direzione dell'Officina comunale 
del gas ci comunica che, per lavori di. ri- 
parazione sulla conduttura: stradale: prcs- 
so. Barcola, resterà sospesa la fornitura 
del gas per quella. villa domani, domeni- 
ca, dalle.8 ant, alle 12 mer. 

Per gli insegnanti. - Posti in concorso. 
Nel . distretto‘ scolastico. di Capodistria 
sono da coprirsi in via definitiva i se- 
guenti: posti di docente con lingua d’inse- 
gnamento italiana: 

1. Maestro superiore di I categoria pres- 
so. la ‘scuola popolare maschile di cinque 
classi in Muggia. 2. Maestro-superiore di 
TI categoria’ presso le scuole popolari mi- 
ste di'due ‘classi in Castelvenere e Pin- 
guente, 3. Maestro-dirigente di II catego- 
ria presso le scuole popolari miste mono- 
classi di Draguccio, Sovignaco, Albaro 
(Scoffie), Strugnano, ‘S. (Lucia, Sicciole, 
Salvore. 4. Maòsiro di II cat. presso la 
scuola popolare ‘maschile in. Muggia. 
5. Maestra di II categoria presso la scuola 
popolare ‘[emminile ‘in Isola. 6° Maestra 
d:.II' categoria presso le scuole popolari 
miste in Castelvenere ‘e\Pinguente. 7. Mae- 
stro di ‘religione con’ gli ‘emolumenti di 
maestro di II categoria presso le scuole 
popolari maschili ‘di Capodistria, Isola, 
Muggia e Pirano, con l’obbligo «'insegne 
re la religione anche nelle scuole popolari 
femminili. dei rispettivi luoghi. 8: Sott 
maestro presso le scuole popolari maschi 
li femminili di Capodistria, Isola, Muggia, 


popolari femminili di Gapodistria Isola; 
Muggia, Pirano. 

Gli aspiranti indicati ai numeri 1,2, 8, 
devono essere abilitati all'insegnamento 
della religione in via sussidiaria. 

Le istanze documentate devono essere 
presentate al Consiglio scolastico ‘distret- 
tuale di Capodistria, entro il 31 dicembre. 

Giubilei di ‘servizio. Ieri l'impresa Ca- 
pellan diede un festino in omore di due) 
suoi dipendenti che compivamo nel mede- 
simo giorno uno 35 anni e l'altro 20 anni 
di servizio prestato presso la stessa ditta. 
La ‘siga Rosina Benessi, ona. direttrice 
xel personale der depositi, entrò in servi 
zio il 27 novembre 1878, e il sig. Pietro 
de Blumenau, ‘direttore dell'impresa, il 
27 ‘novembre, 1888. In tale occasione il 
‘proprietario presentò ‘ai due festeggiati un 
Ticco dono. 

Convegni sociali. L'Unione corale darà 
domani sera, alle 8, nella propria sede, 
un concerto diretto dal m.o Giuseppe Bam- 
hoscek. < 

* 1° Circolo «Jolanda» darà domani alle 
3.80 pom., nella,sala Pitacco, un tratteni- 
mento di drammatica e danza. 

* I] Gircolo «Mafalda» darà stasera alle 
8, nella sala Pilacco, un trattenimento di 
drammatica. Seguiranno le danze. 

* 11 Circolo .«Tergeste», domani. sera, 
alle 9, darà un festino di ballo nella pro- 
pria sede, via dell'Istituto, 15. 

* Il Club Sportivo «Libertas». partecì: 

perà. alla marcia Fortior «Podistico Ilalia- 
no, -di.chil. 50, che sarà fatta domani do- 
meénica 29. corr. sul tratto Brieste, Caccia- 
‘ore, Bagnoli, Muggia, S. Bartolomeo, 
Muggia, Servola, Trieste. Ritrovo al caffè 
«Ai Volti di Ghiozza», alle 5 ant. 
__* Il Circolo dell'avvenire darà domani 
sera, nella ‘sala, Belvedere (a pie’ del Ga- 
stello) un trattenimento: idi drammatica; 
poi si danzerà. i 

Morte improvvisa, Stanotte, verso le 12, 
nella casa «al N, 21 di via Acqueldotto, 
lun vecchio settuagenario, Giacomo Gia- 
nutis, fu-preso'da improvviso malore e im 
poghî. minuti spirò. La .salma.fu portata 
da un carrozzone dell'Impresa Zimolo alla 
Cappella mortuaria di San Giusto. 

Un commovente caso. Antonia Sporeni, 
portinaia in via della Fonderia m. 3, ha 
ama creatura di 6 anni, che essendo af 
fetta di un grave male alla spina dorsale, 
abbisogna d'un busto ortopedico. La po- 
verelta,.che.deve pensare anche al marito: 
gravemente ammalato di reumatismi, non 
è assolutamente in grado di provvedervi 
e inutilmente s'è rivolta.a istituzioni di 
beneficonza per interessarle al triste suo, 
caso. L'egregio dott. Massopust dice in- 
‘tanto ‘che il (busto ortopedico vocorre di 
tutta ‘urgenza... ì 

Per mano altrui, Il bracciante Antonio 
Skerk, di 43 anni, abitante in via S. Gio- 


Pirano, 9. Sottomaestra presso le scuole È 


COMUNICATI ” 


sUsai e userò sempre la Petro- 
lina Americana. Wielman. perchè 
la trovai efficacissima per la forfora 
e contro. la caduta. dei. capelli. 

. Questo il parere del celebre artista 
di canto signor Arturo Romboli. 


UN BUON APPARATO FOTOGRAFICO 


è ora il più accet 0 


DONO DI NATALE 
i più ricco assortimento d’ apparati trovasi 
presso A+ IMI» HLEL 
4. ra fornitore di Corte — Vienna I, 7uchlanben N. 9 
Prezzi correnti illustrati a richiesta, 


ner Ramo della ditta, fondato nel 1854, ®@ | E 


a Impressione a fuoso 
sal Vuracciolo 

como merca di ga- 

ranzia contro lo fai» 


sif:cartoni 
Fonte acidula 
MATTORI 
GiosshGbler 
ippsusza RS LULA 
i anni esa ar 
che può venire esercitata da dilettanti e 
profani in forma perfetta, è il suonare 
il pianoforte a mezzo del 


Phonola-Saledant ‘Goninotoli dimote 


dimusicadiartisti 


Con la massima semplicità di esercizio, 
il' suonatore del «Phonola» prova lo stesso 
piacere. come colui che suona a mano, 
senza però dover subire tutte le diffi- 
coltà della tecnica. 
Produzioni giornalmente, 


LUDWIG NHUPFELDA.G. 
VIENKA-VI, MariaAiiferstrasse 6/7, 


Rappresentanza generale di p aniedar- 
monium Steinweg-Grotrian, 
Ricco deposito di pianoforti i più perfe- fi 
zionati'e pianinì ed armoniums in tutti È 

i prezzi. Vendita!e noleggio. 
Rappresentanza per Trieste: 
{A L. MAGRINI & FIGLIO, Via S. Giovanni 14 / 


RI 


Î 


TESORI Vane Dn 


®) Ln Redazione sli dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume. alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge 


CAMERIERA FINA 


cercasi subito. 


Stipendio Corone 30-36 | 
SECONDO MERITI. 


Oiferte sub .,GA- ERIERA FNA" al Piccolo 


Rappresentante serio 


cercasi 


sulla piazza di Trieste | | 
in grado di dare cauzione, per la vendita 
ed eventuale deposito di IMOTGRI A 
PRTROLIO per industria e navigazione, | 
Dirigere offerte sub ,8. M. 3, alla So}: 
cietà Moccanica Bresciana, premiata con. 
grande medaglia d'oro del Ministro A, L C.! 
(per la Gara Motonautica sul Po-Brescia.' 


SCROFOLA 
IRAGHITISMO 


richiedono una cura costante di 


‘Emulsione fodina 


il 


1) Emulsione con. PANCREA- 
TINA è un preparato di olio di 
fegato di merluzzo ed ipofosfiti di 
composizione la più razionale e 
perfetta; di superiorità assoluta 
‘di fronte ad altri preparati con- 
simili, per l'aggiunta di Pancrea- 
fina : di squisito sapore aromatico 
che vince qualunque ripugnanza 
per l'olio di merluzzo. 


Trovasi presso i produttori 
R. & G. GODINA, Trieste 
FARMACIE: 
All «Igea», Via del Farneto 4 
«Alla Madonna della Salute», S. Giacomo 
ed in tutte le Farmaole, 
bott. Cor. 2.—; spediz. postali rivalsate 
di 2bott.franco nolo e imball. Cor. 5.20. 


(VENDESI orrune AFFITTASI . 


prontamente, in provincia, 
contrica posizione, 
Pasticceria, compresovi negozio 
laboratorio, forno, 
nonchè tutto l'occorrente. 
Riflettesi solamente sopra serie offerte da 
dirigersi all'Amministrazione del , Piccolo 
sub Forte e sieuro 1909". 


Come si chiama Burro vegetale 
il grasso 
più igienico? 

Esso è molto. facilmente digeribile, 


privo di qualsiasi sostauza eterogenea | 
e di eccedenza di acido sebaceo, viéne | 
ì 
1 


sopportato perciò anche dagli stomachi 
più deboli. Un ottimo mezzo nutritivo, 
specialmente per ammalati di stomaco, 
convaleseenti e bambini. 


ETNIE RE ZZZ 
raccolti nfficialmente (come si può dimostrare 
‘per tutte le professioni ed'in tutti i piesi, «con 
aratizia del porto, fornisce I’nfficio interna. 
zionale d’indirizzi Josef Rosenzweig & Sbha. 
Vienna 1, Sonnenfelssusse 21, 'lalefono 1688-1 
Budapest V, Nidor-utoza (20, Prospetti gratis 


viene enzata con successo nel. Sanatorio 
del Dr. Jaklin in Pilsen. Prospetti 
Verso invio del francobollo per la. risposta, 


ene TIA 


INTTUTO! DER IL PREMOVIMENTO DELLE PICCOLE INDUSTRIE 


PER TRIESTE E L'ISTRIA 
(Via Lazzaretto vecchio IT. 52) 


Orario: dalle 9 ant. alla 1 mer; e dalle 9 alle 
INGRESSO LIBERO “Tg 


Nelle sale al iiiDo pini dell'Istituto sono aperte al pubblico: 
La mostra di riproduzioni di quadri rinomati 
dell’ultimo centennio 


| Lamostra retrospettiva dell attività dell’ Istituto, 


Sono irioltre ancora esposti i lavori di biancheria eseguiti 
nell’ultimo corso per sarte di bianco. 


T pom. {La mostra di quadri fino al tramonto) 
fer ULTIMI GIORNI 


vanni N. 7, fersera ricorse alla Guardia 
(medica per una ferita di taglio al sopra- 
orbitale destro. Raccontò di essere stato 
ferito da una donna. Il perchè non lo 
disse. 

Caduto dalle scale, L'altra sera il fab- 
bro Giovanni Scherl, di 42 amni, abitante 
in via Salita al Fonte N. 4, mentre rinca- 
isava, cadde dalle scale e si produsse una 
ferita lacera all’occipite, Ritenendosi trat- 
tarsi di cosa lieve, lo si portò sul suo' let- 
to, ma. il male si acul e alle 2.30 pom, di 
ieri i famigliari si decisero d'invocare l'in- 
tenvento della Guardia medica, da dove 
‘accorse sil dottore che constatò. come lo, 
sventurato ‘oltre ‘all'essere ferito all'occi- 
pite, fosse in preda a commozione: cere- 
brale © probabile frattura del cranio. Con 
una lettiga egli fu trasportato nella quarta 
divisione dell'Ospedale, Il suo stato è 
grave. * ° 

'Il cane del padrone. Iermattina la do- 
mestica Wally Falmbaugot, di 18 anni, 
abitante in via Commerciale N. 13, ove 
serve presso la famiglia di Ferld, Kasimir, 
ricorse alla Stazione centrale di soccorso, 
iper una ferita al labbro inferiore. Era sta-. 
‘ta morsicata dal cane del padrone e le 
si dovettero fare cinque suture. 

Durante il lazoro. Termattina, mentre 
il fuochista \del pir. «Carintia», Giuseppe 
Rich, di 17 anni, era intento al lavoro, 
uno spruzzo di vapore lo colpì alla parte 
sinistra della faccia cagionandogli alcune 
ustioni. Accompagnato alla Guandia me- 
dica, ottenne le mure necessarie. 

Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: Domenico Bevilacqua, di 
24 anni, bracciante, abitante in via del, 
Pozzo ‘di Crosada N. 4, per una ferita di 
punta al piede sinistro; Romeo Mattioni, 
«li 17 anni, macellaio, abitante in via Vit- 
torio Alfieri N, 4, per una ferita idi taglio. 
alla mano sinistra; Armando Astrolfone, 
di ‘20 anni, pasticcere, abitante in via 
Paolo Diacono N, 4, per ustioni alla mano 
destra; Luigi Rustia, di 22 anni, vettu- 


i 


CINEOGRAFO AMERICANO 


PIAZZA. neLLa BORSA. 15 


Da Sabato 28 Novembre a Martedì 1. Dicombre 1908 PROGRAMMA ATTRAENTE 


REC EN'ERIRESSAINITE 


Parte. I..I Centauri moderni. La migliore, la più lunga e splendida assunzione dal 
vero - sorprendente, viraggio - magnifici chiaro-seuri di luce. In tutta realtà. 


Parte I. Lucia di Lammermoor. pramma tragico in due parti di S. Cammarano. 


Parte IIL Scherzo nuovissimi 


SALONE 


Barometro della Casa, Il colmo dell’ilarità. 


EDISO 


RR 


Angolo Via Giosuò Carducci 8 
- Via Caserma (Palazzo Vianello) 


Rappresentazioni continue del Cinematografo IDEAL" 


Da Sabato 28 Novembro a Martedì L Dicembre a. o. INTERESSANTE PROGRAMMA 


Parte .I..IN 
$ zione recentissima. - Ultima novità. 


i REDENZ Interessantisssimo 
Parte IT. ) dramma commovente 


UO VA-+VORK. Una delle splendide e magnifiche proiezioni assunte dal vero; 
dimostrante tutti i principali panorami della grande mestropoli americana. = Assun- 


No.ità per Trieste. 


Parte III. CONCORRENZA NELLO SPORT. Nuovissimo quadro tutto da ridere. 


,HORUOS” 


100 pezzi Cor.9.- 


AMSONI 


rr ‘loopezzi Cor 8- 
mdonsi anche a 25 H 
METE SQUISITO, ideali i 
Trovansi in tuHe le JR. Speciali Tabacchi. 


Per I c- NT RI 

crescere ì APE Li) 
spensabile applica» 
re la cura con la 
parato incontestabile peri suoi effetti e 


rinforzarne il bulbo, impedirne la ca- 
duta e far stomparire la forfora, 8 indi- 


»Orema l'ironi@f=» 


perchè composto di sostanze naturali 


‘incecepibili. E° raccomandabile coscienziosamente anche per i bambini per 


lo sviluppo. della chioma e. 


ai giovani per i mustacchi. . 


: vendita presso le Farmacie, lo Profumerie e le principali Drogherio. 


| Prezzo del vasetto con 


istruzione, Corone sei. 


1L PICCOLO, pag. IV, 28 Novembre 


1908, N. 9315. 


fino, (abitante in via Antonio Caccia N. 8 ; È lle 1 À 
per Una.contusione al polso destro; iso Ti». Domani, di giorno, «Alì Babà» o dilfare indagini per conto suo, Fra'i tanti 


Ehrenfeld, di 19 anni, impiegato, abitan- 
teltîh via degli Artisti N 10; per contusio- 
ni al polso destro. 

* Ricorsero ieri all’«Igea»: Gastone Va- 
lerio, di.8.anni.per una,ferita ‘lacera alla 
fronte; Giovanni Veronese idi 8. anni per 
una ferita di taglio alla fronte! Pierina 
Ceseo lidi 8 annilé mezzo perl l'estrazione 
Kli un corpo estraneo penetratole nella na- 
nice sinistra; Galliano Perisson i 12 ‘an- 
Ni per una ferita li taglio al pollice si- 
nistro; Giacomo Rosin di 40 annivper una 
contusione all'occhio sinistro, 


e di Graz pubblicati 
htrale di statistica in 
ivi al semestre. d'e- 


A Graz gh 
5%) ‘6 i tedeschi 
— Uragano. In Austria vi 
è otto Università: Vienna; 
Praga (una università te- 
Leopoli, Cracovia # 
Ya proviene dalla na- 


0A 


Sb 
Li e una. 
Czernowi 


mentiamo, lo endo- 

Île che Ella legga 
i» ci>vengana cchié- 
Graz ci sono univer- 
nondo vive? — 


dere se a Vienna ea 
Sità italiane. Ma in.che 
Sessolotia curiosa. 11. Vaticano ha 22 cor- 


tili © nndiclmfla camere non comprese le 

le sale, 1 musei e la biblioteca, 
On l censimento del 81 dicene 
@ Triesteve territorio so- 
Imperatrice Elisabetta 
di a nacque 
e muori il' 10 settembre 
1898. — Costunte lettore: 100. Veda il an 
sAmalisi è fabbricazione dei tessuti di lu- 
mae di cotone» di 0. Giudici, e quello 
«Filatura del cotone» dis. Beltrame, en: 
traumbicediti dall’Hoepli di Milaniò. — \Ga- 
tibaldina; 1 libri, eccezion fatta di quelli 
‘con illustrazioni e tavole, non pagano da- 
zio di entrata in Austria, — Guild Tuiti 1 
IRERC suropei,' non soltanto ‘la “Francia, 
al visto dinuire negli. dltimi am: 
la loro matalità.! Dal periodo ASFLSO al de 
riodo 1901-04 la diminuzione. è stata la, se- 
guente: Fraricià dal 254 per 109 QQ14; 
Belgio dal 2.2. 21 287 per 1000; Inghilterra 
dal 354 al 28.5: Italia dal 36.9 al 32.5: Au- 
stria dal 39.0.al:36,0;, Ungheria dal 4 «al 
38.01 Prussia dal 39.0 al 35.0 per 1000 ecc. 
— Lettore d'Avhazia. Constatazioni ed espe 
Ttienze, sulle malattie -delle- piante vengono 
fatte begli. istituti agrari provinciali. Ela 
potrebbe rivolgersi all'istituto agrario di 
Parenzo. - Una tesa Quadrata, corrispon- 
de armetri ‘quadrati 3,59%. Tancredi. 
«Nei Vaglia postali internazionali per l'Ita: 
lia l'importo che si spedisce va espresso 
in Franchi. i.a riduzione da Corone Ju 

Franchi si fa al cambio fisso di 95.50 dimo 
dochè 100 corone equivalgono a franchi 
195.50. — Veneta. La scrofola Uè malattia 
ereditaria d'origine. tubercolosa, — Uccet- 
latore. La licenza annuale per la caccia 
vagante con panie è panioni nel vicino Re 
«gno ‘costa-L. 6 La caccia fissa con panie 
«IL. 20... Renzo.e Lucia, L'ufficio Statistico 
anagrafico si trova in via .S. S. Martiri N. 
4. — (Carla. Per togliere le macchie d'in- 
chiostro dalla ‘carta, si può:far uso di car- 
‘ta, 0 meglio cartone asciugante che s'im- 
. pregna d'una soluzione di acido ossalico 0 
di ossalato di .potassa facendolo poi: sec- 
care, Questa cartone applicato sulla mac: 
chia, subito, assorbirà l’inchiostro e nello 
stesso tempo decolorerà la. parte miacchiu 
ta, — Praticante edile e Andrea, Indiriz- 
zi: Amministrazione. del «Monitore. tecni: 
co» Via Comservatorio:26, Milario, Può fare 
‘all caso Suo la rivista «Il Cemento» ché 
I pubblica a Milano. — Rowingman. Ella 
‘è nel vero «Ralph» è il diminutivo inglese 
di Rodolfo. — M. A. Curioso. La Criscuolo 
è figlia d'arte, nata a Palermo; ed è nu- 
bile. Im quanto agli anni ha quelli .che| 
dimostra. — Mercurio. Semolino è la 
Tola italiana. — Ercole. Adoperi Ta solita 
gamma sciolta mell’acqua. — G. G. Grado, 
Mescoli insieme: alcool a 9.0 un litro, es- 
senza «di ‘limone gr. 12) ‘essenza di cedio 
gr. 12 essenza di bergamotto gr. 12, tin- 
tura d'ambra gocce 15. Otterrà un'eccellen- 
te acqua di colonia. — Sferisterio. Il pro- 
gettato Sferisterio pel gioco del pallone. sì. 
aprirà. nella prossima. primavera cin ur 

.. fondo ceduto in affitto dal comune, presso 
la nuova Piazza dei foraggi. Altro nom 
Sappiamo, — Scommessa. . Per. rispondere 
alla loro domanda  ‘occornerebbe almeny 
una colonna di questa rubrica. — Grazie. 
Il pir. #Arimatea» stazza. 286 tonn. di 
veg. netto e Dorta 6300 tonnellate di pesu. 
TN pir «Zora» 2070 di Teg.L netto, (e. 5570 
tonn. di portata. — Curioso. Peata e la cor- 
Tuzione del vocabolo italiano. piatta, 0, 
chiatta, cioè grande barcone da trasporta 
@ fondo piatto: conosciuto ‘anche; col nome 
di maona.' — Curiosi e altri. Lo scoppio 
della caldaia del, piroscafo loydiano. «Ar- 
go» a0cadde nell'Arserrate ‘il' 25 agosto 1885. 
=|Speranza. Una lettera da; Trieste: a&Ro- 
satio di S. Fè, impiega un massimo di 25 
BROTTdeionin ani tn ao thai È ; ci 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7. ant. ‘84. ore 2 pom, 10.— (. 
- Altezza. barometrica. ore 12. mer. 770, 
Oggi: alta marea. 1.15. ant. e 10,40 ant. 
- Bassa marea 5,13 ant..e 6.34 pom. 

Ogni giorno unà, 

Lui: Ci deve essere una. provvidenza 
speciale che protegge i muratori. Teri uno 
dli essi, è precipitato da una scala.a piuoli 
alla 15 metri, e non si è fatto male. 

Lo Possibile? mà questo è ‘un mira: 

Colo, Ma; di 

Lui: Veramentè ‘non è il caso ‘di parlar 

di,miracolb; è caduto dal'primo piuolo; 


È +e 


Tocatì e Concerti 


Politaama. Rossetti. Jersena, dopo 1'«F- 
smoraldia» di Giacinto ‘Gallina, che offer 
se..campo alla Pezzana di-far.valere -la 
sua bella efficacia, la sua artistica natu-| 
Talezza, venie fecitalta una muova com- 
media in vernacolo romanesto del 'valo- 


1 


4 


Toso. poeta. idiallettale Gigi Zanazzo: «Lal. 


sòcera». H' questa nma' commediola piut- 
tosto ingenua, che. diluisce in itre atti un 
argomento molto semplice e già sfruttato: 
in molti «valudevilles»: la suocera demo- 
nio impénversante contro il genero ch'ella 
reputa un libentinio, ‘mentre è fedele alla 
moglie, e. infatuata*della fedeltà del: pro! 
prio m; 
iscappaltelle fuori dii casa. G'è-nel dialo 
qualche «festevolezza di locuzioni dialet- 
tali «caratteristiche, aperdentesi però ier-| 
Sera, Ingram. parte; causa la: vastità del 
l’ambiente; ma mel ‘suo complesso la: 
‘commediola è itrappo esile. . e povenà 
di “azione, specialmente perchè lau: 
Iicme men ha saputo ‘© voluto condensare 
l'alto piimore il secondo in un'atto'sclo: 
Glicatlori di Giacinta, Pezzana, ‘che cer 
tamente valgono meglio nel dialeito no- 
mantesco, recitarono. icri*con bastante af: 
| fiatamento; \® “la signora Trucchi ‘nella 
parte: della, «Socera» si appalesò un'otti- 
ma attrice, comica, Let. 
‘Questa sera Giacimla Pezzana si pres 
senterà in uno dei suoi vecchi cavallivdi 
battaglia: «Medea» di Hitnesto Legouvé. 
Domani, domenica, ultime due rampresene 
tazioni: alle 3.30 «Teresa Raquin:; alle 
8.15 «Medea», 


i 
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rito il quale, viceversa, fa le sue. vendo;che il Bugoz nen gli-era sembrato 
do a 


minante dell'ubriachezza. 


pevole come in accusa e lo condanna a 
due mesi di camcere duro inasprito tom 
due digiuni. F 


aio Giuseppe Gravina, pro 
negozietto di calzature in ‘via del Molino « 


Fenice, Stasera terza dei «Tre deside- 


sera «Tre desideri». i 
In preparazione «Le pictole Vestali». 


Quartetto Triestino, Il tema di un'alle- 
gria bonaria proposto dal violoncello vie- 
ne ripreso dal violino primo e mutato sef- 
peggia nei vari strumenti, Tale è la trama 
del primo tempo nel N. 1 dell'op. 59, che 
ci trasporta in un ambiente sereno, ove 
regna la, .calma e la tranquilli Lo 
«scherzo». dalle brevi riprese è tutto un 
fluttuare di eleganti figure: Nell'«adagio» 
la ‘dolce melanconia pare volga insensi- 
bilmente alla rassegnazione, sì che il vio. 
lino primo con lunga variazione ci porta 
alla sobria allegrezza del tema russo. 

Nell’op.-18 N. 4 è il violino che ci pro» 

pone..il motivo principale, il quale viène 
svolto magistralmente ‘ nell'intero priino 
tempo. L'«andante scherzoso». s'introduse 
ton una fuga, segue poscia il minuetto 
in movimento «allegretto», dal caratterè 
più serio e meno effemminato di quelli di 
Haydn.ee. di Mozart. E' cosa. facilissima 
specialmente per esecutori che sono in 
possesso di ottima tecnica, l'esuberare di 
velocità nell'ultimo tempo «allegro». At- 
gutamente nota il Caffarelli che «l'«alle- 
‘gro» del finale deve essere eseguito con 
temperata. e.ben. espressa vivacità» non 
deve questo carattere éssere frainteso 0 
espresso in eccesso». Se il movimento vie- 
ne preso troppo stretto è impossibile di ot- 
tenere lo staeco certamente voluto con la 
nota «prestissimo» per le ultime cinquan- 
taquattro battute, 
| Chiudeva. l’artistica riunione il «Quar- 
tettos op: 95; che Beethoven chiamò «se- 
rioso» dai ritmil.decisi e marcati, pieno di 
maestà e conciso nella forma; Alcuni ar- 
diti pensieri lasciano già intravvedere gli 
Ultimi, grandi quartetti, dei quali. l'op. 95 
è l'anello di congiunzione. 
L'esecuzione fu, come al'solito, sorpren- 
dente da’ parte dei nostri egregi quartetti: 
sti; tanto lo. stile quanto ogni più piccola 
sfumatura di colorito venne strettamente 
‘osservata. dai professori Jancovich, Viez- 
zoli, Dudovich e Baraldi. Nel finale dél 
«Quattetto» op. 13 N. 4, però, non fu evi- 
tato del tutto lo scoglio. di movimento a 
cui si accennò più sopra. 

I numerosi uditori: accorsi nella sala 
della Filarmonico-Drammatica a godersi 
la squisita serata d'arte, chiamarono ripe- 
tutamente dopo.ogni tempo con entusiasti- 
ci applausi i valenti artisti. 

Trio Tartini, I professori Umberto Heu- 
berger, violino, Augusto Fabbri, violonee]- 
lo, ed Adolfo Skolek, pianoforte, formanti 
il, Trio del Conservatorio Tartini diedero 
iersera un concerto nella sala ‘di quelPi- 
stituto musicale, dinanzi a numeroso pub- 
blico, che dimostrò di apprezzare le otti- 
mie doti di musicista dei singoli compo- 
nenti e il riuscito effetto d’assieme, ap 
‘plaudendo calorosamente dopo ogni tem- 
po. Gli artisti si presentarono con due, bra- 
ni, e precisamente col eTrio» N. 6 (op. 97) 
di Beethoven, e col «Trio» op. 18 di Saint 
Saens. Inoltre il prof. Fabbri suonò con 
molto sentimento una romanza del Cam- 
pagnoli. Fu. notata la perfetta fusione ‘e 
‘precisione  dell'eccellente complesso, che 
ebbe campo di emergere specialmente nel 
primo ed ultimo tempo del «Trios di Bee- 
thoven; con amabile grazia fu detto lo 
«scherzo» (e con latghezza di frase fu can- 
tato '«indantes. Piacque l'elegante di- 
scorso melodico dell'«allegro vivace» nel 


fiducia nelle proprie ricerche, si mise a 


individui sui quali sospettò, fermò l'at 
tenzione su tali Giuseppe Ciuch e Filibpo 
Lenzar: è quando, pesalto il pro è il con- 
tro, ebbe la convinzione della loro colpa, 
li denunciò. 
| E il calzolaio mom isi era inigarnato, al- 
meno sul conto di uno diéi sospettati: il 
Ciuch. Difatti gli agenti di p. sì che si re- 
carono da lui a fargli una perquisizione, 
rinivennero nascoste tre paia di scampe ri- 
conosciute di proprietà del derubato. An- 
che il Lonzar fuvarrestato; ma nell’abita- 
zione di questo mom: fu fatta ‘alcuna per- 
quisizione. 

Gontro i due fu-senuto ieri, alle 6 e 
mezzo del pomeriggio, il dibattimento per 
crimine di furto, 

Ji Giuch si protestò innocente. Le scar- 
‘pe rinvenute: nella sua. abillazione. disse 
di averle ricevute da un suo amico che 
lo aveva prepato di tenergliele per qual- 
che giorno. 

‘Pres. Chi è questo suo amico? 

{= Um mio.amico: un fabro, 

— Fabbri ce ne son tanti, Specifichi 
meglio... z 

-— Mah! un fabro: un. zerto Pepi... 
«Anche idi «Pepi» ce nie son molti. Il 
cognome non lo sa? ; 

«= No; mi no sd altro che "1 ge ciama 
Pepi; Giusepe... 

= Che sia invece Giuseppe .Citiceli, cioè 
lei? E' meglio ché contessi: sarà tanto di 
guadagnato. 

Ma il Cittch tien duro: 

— I stivai.me li ga diadi el fabro Pepi; 
mi mo li gio robai. 

Filippo Lonzatt.si protesta anche 
egli innocente; ma con più calore. Fu s0- 
spettato perchè amico del. Giuch, perchè 
ralzolaio, perchè mbitantée nella casa del 
Gravina. E.che merciò? Forse che dia tali 


do ladrossia lui? 

— A lui i. ghe ga trovado i stivai: forsi 
che i':mellit fa trovado anca a mi? 

— La sua mbitazione mon fu perquisita. 
Chissà, we, l'avessero: fatto... 

»— I ipodiéeva vignir! 

Giuseppe. Gravina, il danneg- 
giallo, dice che sospettò anche, del Lonzar 
perchè. questi, il. giorno dopo il furto, a- 
veva la mano fasciata: «DI se gamarà fe- 
rido sforzando la: porta».;. 

— Gavevo lla man farsada perchè me 
gavevo fato far un tatvagio, no perchè 
fussi.ferîdo - esclama il Lonzar, 1 

Vieme escusso come teste l'agente di 
p. s. Stirzer, il quale racconta i partico- 
lari diella perquisizione e il conseguente 
larmesto del Ciuuch. Giystiffica la non av- 
| venuta perquisizione in tasa del Lonzar 
perchè gli indizi a carico.di questo erano 
troppo vaghi. | 

La madre diel Cituch, Maria Ciuch, 


circostanze si ideve dedurre che il secon- (SARG, Vienna 


[IMPORTANTE PER TUTTI 


Calzoleria ., ALLA: CONCORRENZA“ 


vendesi una grande partita di stivali da 
imomo da Cor. in-poi ; da donna da 
Cor. 4 im poi; da fariciulli da Cor. 2 in.poi. 
| Grande: assortimento stivali; di panno e pelliccia 


‘cati da soverchie occupazioni 
scolastiche; quelli deboli ‘0 
denutriti, nonchè i convales- 
centi. di. malattie invernali 


(tossi, bronchiti, 
polmoniti 
influenza, ecc.) e gli adulti di 


nella 
Se 


EG 
Bambinigracili, ragazzi stafi- © 


fisicamente indeboliti, trova- 
roùto mezzo di cura 


ogni età, in qualsiasi modo 
mo un 


Notisi però che sulle bottiglie 
vi sia 11 “Pescatore”, I Sig- 
nori, Sanitari, Medici e Leva- 
trici, hanno:concesso lodevoli 
certificati alla 


Emulsione 


non alleimitazioni, perchè ha 
le volute proprietà curative e 
può usarsi in ogni stagione. 


Prezzo: Corone 2.50 la bottle 
glia iù tutte le farmacio. 


eeeeo aaa acaneneeno 


Nella ben conosciuta 


Via Beccherie 38 


a prezzi mai praticati, 


rinuncia al beneficio di legge e depone 
che Te scarpè frovatele. in casa sua erano 
state bortate dal figlio, ma. lude che 
questi le avesse mubalte, perchè “dice < è&| 
irieapace di tali azioni: il'suo «Pepi. 

Tì P. Mi titieno raggiinta la prova della 
colpabililà del Citich, ‘e mei rimiardi del 
Lonzar'si rimeltté nei criteri dei. gitadici.| 

Il difensore ‘degli accusati dott. Laneve! 
invoca la clemenza ella Corte, traltan-| 
dosi - dice -. che i'dité giovani sono al lo- 
ro primo fallo, nerewi ni è fondaltavepe-|î 
ranza che si emondinio, 

La. Corte assolve. il Lonzar ner man- 
camza di prove e condanma il Ciucli, co- 
me in accuisa, a sei settimane di marcare 


eTrio» di Saint Saens, ed ‘in ispecialità 
Strappò l'applauso l'eandante», dalla li- 
nea. aristocratica. Anche. il brillante 
«scherzo» è l'<allegro» finale furono ‘calo- 
rosamente applauditi, si 


SPETTACOLI D’ OGGI. 
POLITEAMA ROSSETTI.Compagnia dram- 
matica Giacinta Pezzana. - Ore 8.15. + 
Medea, tragedia in 3 atti di E. Legonve. 
FENICE. Compagnia d'operette. Magnani. -. 
Ore 8. I tre desideri, in 3 atti, del m.ò 
Ziehrer, 


TRIBUNALI | 
(Tribunale-pror.-di Trieste), 
Per :crimenlese 


Alle: (57 e mezzo del pometig 
fu tenuto dinamzi al Tribunale, dibatti- 
mento per crimine di offese alla Maestà 
Sovrana: 0° contravvenzione di offese a 
un, pubblico. funzionario. + Accusato . era 
Carlo Bugoz, di 64 amni, da Trieste, sen- 
sale di cavalli. TI 14 del torrente mese, 
sulla ‘spiamalla di Montebello, uno equa- 
drone»di guardie%Ydi pi s..a cavallo stava 
facendo esercitazioni! Fra i molti curiosi 
che stavano a guardare ‘vi Sera anche il 


modo di ieavalcare di questa» 0.1 quella 
‘guardia, prorompendo im risate ‘ogni qual- 
volta.gli sembrava di scorgere una mossa 
mon corrispondente ai suoi criteri di 
quitazione, L'ispettore delle guardie Stu- 
par gli intimò, ad un certo punto, di al- 
lontamarsi. Il Bugoz rispose che aveva il 
diritto di ‘star lì e non si moveva. L'ispet- 
tore ripetè ‘l'ingiunzione ed il Bugoz gli 
Tispose con insolenze e tirò in ballo an- 
che l'Imperatore» Amrestato, ‘ieri dovette 
tispondere dinanzi al Tribunale, è 


Il Bugez idichiara di non ricordarsi 
niente: 
= Gavarò forsi dito all'ispeltor qualche 
marcla, ma l’Imperater no posso averlo 


go batù mel sessantasio ‘e go ciapà an- } 
che la. medaia., 7 
Ad analoga domanda, il Bugoz dice.che 
quel gierno ‘era ubriaco, ; 
Depose quale teste l'ispettore stesso; dic 


Ì 
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miente affatto ubriaco e che realmente a- 
veva offeso anche l'Imperatore. | | LL. 
Il P. M. sostenne. l’ accusa chiedendo! 
sentenza di condanna. 
T} difensore dott. Laneve chiese l'asso- 
luzione dell’accusato, accampando l'escri-|. 


i 
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La Corte ritenne però Carlo Bugoz col- 


| Furto in una ;calzoleria 
La malttima: del 18 ottobre u 


io\difieri| Per fl salvataggio del pit. Sultan" 


il piroscafo ‘loydiano «Bregenz», in viag- 
igio per Costantinopoli, al suo: arrivo. 2 
(Corfù, tentò di-disincagliare it piroscafo 

isSultana; ‘arenato nella baia di. Butrinto. |! 
(l' nuove tentativo. rius 

‘nello sforzo fatto, «i cavi.e 1 ) 
ipero, svellendo le «bitte» ‘alle quali . 
'Bgoz; .il quale eriticava «d'alta voce i {/! "pat 


zione navale ‘del Lloyd 


mento della parte iproviera del «Sultan». 
| A'facilitare il disincaglio, si sta proce- 
‘lendo allo scarico delle merci, del carbo-|. 
ne e della zavorra d’acqua. 


I nostro corrispondente da: Lussinpiccolo 
i ‘ci telegrafa: Dopo parecchi giorni di la- 


le falle. riportate dall’«Epiro:, e questo è 
stato messo in condizioni da potersi ten- 


a D0A : «tare il disincagli n.8) i riu- 
ofeso. Xe: impossibile. Mi ero ‘militar ole Hi WiRiDSARLO». SAB. :5h FARFA ALI 


stata installata a prua del piroscafo, que- 
sto è stato sollevato. Subito dopo tale sol- 
‘otturata. Le pompe del «Belrorie», che da 
hanno potuto lavorare ‘oggi, 


‘caldaietta 
‘cerdere. Orta le pompe hanno quasi del 


re «Belrorie» 
no pronti con cavi e catene, 


Movimento nel porto, — 


Hano iniagprito da un digfino ogni quin- 
dici giorni, ted 
Presiedeva. il cons. Lion; giudici Am-| 
drich, Lazzarich e Parisini. P. M. il gost.| 
proc, di Stato dott. ‘Tomicich. r 
Cortes Assia. | 
I dibattimento d' oggi, sospeso 


Ti dibattimento. per delitto di lesion 
d'onore mediante stampato, la carico di 
Carlo Bolle, redalttore-responisabile del 
«Larvaratore», che doveva essere tenuto 
oggi, è stato sorpeso, 

‘Anche il dibattimento per lo'stesso ti- 
tolo, Polic-Svara, he doveva aver luogo 
il 80 corr., fu rimandato ad ‘altra epoca. 


Oratori, cantanti, attisti teatrali e fumatori 


(PASTIGLIE DI GOMMA AL MENTOLO) 
| che sci 
ficacia per schiarire la ‘voce. Vendesi nelle 


farmacie. Prezzo di una scatola Cor. 1,90. 
Deposito esp 


usano il 


sl MENTHOGOM 


lie il catarro, ed è di ottima ef. 


TE Erzherzog Karl-Apotheke i 


Vienna Erzherzog Karipiatz > 


I 
ica 


Ingrandimenti, quasi della 


,tabinotto' 


Cor. 16, in eleganti..passe partout*. 


Unico a Trieste per gli scelti e variati programmi. Salone permanentemente ‘arieggiato da d 


soltanto oggi Sabato, domani Domenica e Lunedì 20 corr. 


“Mitogrfio Visite... (200 SEGALL 


opache, 


x È 
Via G, Carducci 32 


Filiale: BARRIERA 5 (Cs 
da non confondersi ca 


von'altra ditta Sy 


sotto l'istesso 


Senuino, importazione diretta. 


G. FEGITZ, via del Teatro N. 2 


—= Vasi da 1]8, 1|4, 1/2 K. e più —— 


LA-{HNMA 


l 


ti 


è stata dichiarata dalla scien 
medica, la. migliore. lozione 
allontanare la forfora; fortifii 
il bulbo capillare e fat cresce 
a chioma. E” utile specialmente alle Signore. 


CES 


Grandioso Cinematografo 


a 


Moderno 


VIA MEDIA 40 (Casa dei Pergoli) 


bas FERMEZZA UNICA e VERUIgianr: 


vet ATTRAENZA MASSIMA 29 


STRA SCAP OR ; 
Dal 28 corr. al 1, Dicembre 1908, Imponente nuovo programmi! 


Parte I. Parte II. 
FIORI MAGIGI Lungo il fiume Nilo 
colorati. Dal vero, 


Parte Vi HI Csame geloso. Comico. 
Prezzi popolari: Primi 


Fanciulli soi 


posti cont. Z84D — Secondi 


3 
enna 


sb 
s 400 


grandezza naturale, 


Grande Stabilimento Fotografie 
. 4 
== Piazza della Borsa 7 = 
Sì fotografa con qualunque tempo; se il tempo | 
- - noire 
8 nebuloso, con l'aiuto della luce elettrica: | 
Aperto tutti i giorni, comprese le domeniche 6 | 
=——— er ———____—____ 2 
feste, ininterrottamente fino alle ‘ore 6 di ser 


MARINA E AVICAZIONE 


Un tentativo dol. «Bragenza 


Telegrammi da Corfù ‘c’informano chel 


«anche . vano; 
e catene 


‘sappiamo chie la.d 
la fatto pi 
timorchiatore «Pluto», con pe 
materiale da salvataggio è per. 
di una ‘«biga» per il solleva 
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Per il salvataggio dell'Epiro“ 


voro, sono state finalmente otturate tutte 


te 


Stamane, in grazia della «biga» che è 


evamento è stata trovata una grande fal- 
a. sotto prua, che ora ha potuto essere 


eri furono trasbordate sull'«Epiro» stesso, 
jonate dalla 
Il'«Epiro», che fu potuta ac: 


utto estratta l’acqua dalle stive. 
Si attende l'alta marea. Il rimorchiato- 
îe» e il pir. «Jupiter» si.tengo- 


IN 


rininininininintaininininta 


PREMIATI GRANDI MAGAZZINI 


Scarpe vere inglesi per sport. 
>, PREZZI MODICISSIMI E FISSI 


arden 


